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5

Il collezionismo è un’arte senza tempo, soprattutto per coloro che hanno la 
fortuna di possederne il metodo, la costanza, la pazienza, semplicemente la passione. 
Si presume che chi comincia a collezionare – fossero medaglie o oggetti d’antiqua-
riato, piuttosto che maschere, libri, porcellane, francobolli, cartoline, bambole, ba-
stoni da passeggio, farfalle, gioielli, ventagli, quadri o qualsiasi altra cosa di cui 
esiste la molteplicità proveniente soprattutto dal passato – mostra innanzitutto un 
desiderio di custodire prima e tramandare poi, la stessa raccolta sistematica da lui 
allestita sicuramente nell’arco di molti anni, tempo in cui è maturata l’esperienza 
del collezionista insieme alle tante doti suindicate. Soprattutto l’arte del collezionare 
incrementa l’autostima, in quanto l’ideatore della raccolta si compiace ogniqualvolta 
vede aggiungersi un nuovo esemplare all’insieme. 

Ma il requisito indispensabile per tale impegno è l’ordine, la precisione che in 
un certo senso abbraccia perimetrando il tutto, tipo il recinto attorno a un gregge, a 
una mandria di cavalli, perché nulla vada perduto di ciò che si accumula per tema. 

In principio ci fu il baratto fra gli esseri umani ancora ignari dei principi 
basilari dell’economia e si accontentavano di scambiarsi i beni di prima necessità 
per la sussistenza, in un mondo ancora tutto da capire e scoprire. Quando aumen-
tarono gli impegni degli uomini che si dedicarono all’agricoltura, alla pesca, alla 
caccia, alla lavorazione dei tessuti, dei manufatti, di conseguenza subentrò il com-
mercio per terra e per mare con la nascita della moneta, valore che poteva circolare 
liberamente e produrre ricchezza per i popoli, i paesi e gli imperi. 

Già al tempo dei Greci girava la moneta, così fra i Fenici e gli Ebrei, e anche al 
tempo di Gesù nel suo territorio, la Palestina, sotto il dominio dell’imperatore di 
Roma, era diffusa la moneta con l’effigie di chi stava in carica in quel momento 
con l’attributo di Cesare, tanto che la faccenda del tributo da pagare ai dominatori 
romani è entrata in una celebre pagina dell’Evangelivm, quando alcuni farisei ed 
erodiani misero alla prova il Maestro con la domanda-trabocchetto sulla legalità 
delle tasse da versare. E la risposta, da parte del Messia, fu di osservare bene di chi 
fosse l’immagine posta sul denaro, da cui la celebre Sua frase: “Rendete a Cesare 
ciò che è di Cesare e a Dio ciò che è di Dio” (dal Vangelo di Marco, nel Capitolo de 
La Manifestazione pubblica - Il tributo a Cesare). 

PREFAZIONE
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Appunto, l’effigie riprodotta sulle monete non è stata sempre la stessa ma era 
un modo per divulgare, con la stessa velocità con cui viaggiava di mano in mano, il 
nome e il volto di chi stava al contempo governando a Roma, ad esempio, in man-
canza dei mezzi di comunicazione e del fatto che in pochi imparavano a leggere e 
a scrivere. “[…] I tipi raffigurati sulla moneta mirano principalmente a esaltare la fi-
gura dell’imperatore, le sue imprese, le vittorie, i trionfi o gli avvenimenti di carattere 
civile o religioso più salienti del regno. Sono ricordati sulle monete la costruzione o il 
restauro dei monumenti, la distribuzione dei viveri ai cittadini, la remissione di tasse, 
la nascita dell’erede al trono o le sue nozze. La moneta offre pertanto un’illustrazione 
fedele dei fasti civili e militari dell’impero in relazione anche a quell’intento propagan-
distico che già si è visto nel periodo repubblicano” (da Grande Enciclopedia GEDEA, 
De Agostini Novara, 1998, vol. 15, p. 112). 

La bellezza di tali strumenti antichi, che produssero il benessere e la gloria 
della prima città dell’Impero romano, Roma Caput mundi (principio del mondo), 
sono stati parte della collezione, cosiddetta numismatica, già ceduta a sua nipote 
Alessandra Vindigni, che il professore Pietro Nigro ha creato aggiungendovi la so-
vrabbondante storia biografica di chi venne immortalato su di essi. La solerzia gra-
fica-sonante supportata dalla sezione letteraria che il professor Nigro ha voluto re-
digere, è quasi un ripercorrere l’autorevole cammino che fu degli imperatori romani. 
Stavolta si tratta del II volume, da Caracalla a Licinio II, stiamo parlando già di 
quasi due secoli dopo la nascita di Cristo, considerando che l’impero romano d’Oc-
cidente terminò con la caduta della capitale a causa dell’invasione dei Barbari, con 
Odoacre, nel 476 d.C. senza più l’elezione imperiale e la destituzione dell’ultimo re-
gnante che era Romolo Augustolo. 

Non si sa se il fattore passionale del collezionista Nigro abbia influito mag-
giormente per quanto concerne la rappresentazione oggettiva delle monete, quindi 
sulla loro minuziosa raccolta, o sulla ricerca storiografica ad essa relativa; il risultato 
è oltremodo straordinario per non dire monumentale, stando ai fatti trascritti con 
la medesima certosina attività elaborativa che ha dato vita a una vera e propria ve-
trina, finestra spalancata sul mondo antico italico che torna a splendere di luce ca-
rezzante il leggero bassorilievo che s’intravede su ciascun dischetto metallico, ri-
prodotto nelle due facce. 

Il passato di Roma in questo modo non ci sembrerà più lontanissimo, ma ha 
acquistato (riacquistato) un aulico suono, il rumore del mitico denaro metallico 
sul tavolo dell’attività economica ai suoi arbori, riverberante gli umori del destino 
avverso o favorevole di chi su di esso è rimasto inciso per sempre!  

 
 

Isabella Michela Affinito
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MONETE ROMANE IMPERIALI 
da Caracalla (198-217 d.C.) a Licinio II (317-324 d.C.)
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CARACALLA 
MARCO AURELIO SEVERO ANTONINO PIO AUGUSTO 
Caesar Marcus Aurelius Severus Antoninus Pius Augustus o Marcus Aurelius 
Antoninus Augustus  
(Lugdunum, attuale Lyon, 4 aprile 188 - Carre, 8 aprile 217) 

 
Nato col nome di Lucio Settimio Bassiano dall’imperatore Settimio Severo 

della dinastia dei Severi e da Giulia Domna. Il padre gli cambiò il nome in Marco 
Aurelio Antonino per collegarlo con la dinastia degli Antonini e con l’imperatore 
Marco Aurelio. Successe al padre nel 211 assieme al fratello Publio Settimo Geta il 
quale venne assassinato nel febbraio 212 proprio da Caracalla che rimase così 
l’unico imperatore di Roma.  

Venne chiamato Caracalla per la veste gallica, di origine celtica, che indossava 
e che era costituita da un mantello con cappuccio. Nel 202 all’età di quattordici 
anni sposò Publia Fulvia Plautilla con la quale non ebbe alcuna relazione coniugale. 
Dopo tre anni divorziarono per l’assassinio da parte di Caracalla, con l’approvazione 
di Settimio Severo, del padre di lei Gaio Fulvio Plauziano, avversario dell’Augusta 
Giulia Domna. Plautilla fu esiliata a Lipari nel 212 assieme al fratello Ortensiano 
dove furono giustiziati. Col famoso Editto che prese il nome da lui (la Constitutio 
Antoniniana), la cittadinanza di Roma venne estesa a tutto l’impero con lo scopo di 
fare cassa, facendo pagare alcuni tributi che prima erano prerogativa dei soli citta-
dini romani. Anche a suo vantaggio fu la coniazione di una nuova moneta d’argento 
che doveva sostituire il denarius e che prese il nome di antoniniano dal suo nome, 
corrispondente ad un denario e mezzo al posto di due. Nello stesso tempo iniziò la 
costruzione delle Terme che dal suo nome presero il nome di Terme di Caracalla. 
Uno dei suoi sogni era di ingrandire l’Impero annettendosi il regno dei Parti, emu-
lando Alessandro Magno, ma fu un disastro. Il prefetto del pretorio Opellio Macrino, 
suo avversario, lo fece uccidere divenendone il successore. 

 
 

 
 
 
 
 

 
 
Denario. 
D/ Testa laureata a d. 
R/ Marte andante a s. 
RIC 235 AG gr. 3,09 
Nomisma Asta 25 giugno 2008 
lotto n. 261 
SPL+ € 100
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PUBLIA FULVIA PLAUTILLA 
(moglie di Caracalla) 
(c. 182 - Lipari 212) 

 
Nacque da Gaio Fulvio Plauziano, prefetto dell’imperatore Settimio Severo. 

Sposò nel 202 il quattordicenne Caracalla da cui divorziò dopo tre anni, alla morte 
del padre di lei, assassinato dal genero con l’approvazione dell’imperatore Settimio 
Severo. Nel 212 fu esiliata assieme al fratello Gaio Fulvio Plauzo Ortensiano 
nell’isola di Lipari, in Sicilia, e fatta uccidere. Non aveva avuto figli dopo l’unione 
con Caracalla non essendoci stato mai fra i due un vero rapporto coniugale. Dopo 
la damnatio memoriae la sua memoria venne cancellata con la scomparsa del suo 
nome e dei suoi ritratti dalle immagini pubbliche. 

 
 
 
 

 
 
 

 
 
Denario. Roma, 203 d.C. 
D/ PLAVTILLA AVGUSTA; busto di Plautilla a d. 
R/ PIETA-S AVGG; la Pietas con scettro e bambino. 
RIC 367; RSC 16, BMCRE 237, 422; RCV 7072 
AR gr. 3,4 - mm 19,16  
Artcoins Roma asta n. 1; 15 settembre 2010 
lotto n. 275 
qFDC € 195 
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PUBLIO SETTIMIO GETA 
Imperator Caesar Publius Septimus Geta Pius Augustus I  
(Roma, 7 marzo 189 - Roma, 1° febbraio 212) 

 
Co-imperatore dal 209 al 212 col padre Settimio Severo e col fratello Caracalla 

fu fatto assassinare da quest’ultimo che ne ordinò la damnatio memoriae. Aveva 
soltanto 22 anni. Un numero rilevante di abitanti di Alessandria d’Egitto, circa 
20.000, favorevole a Geta, fu ucciso. Altri furono proscritti e perdettero i loro beni. 
L’odio dei due fratelli risaliva all’adolescenza e né il padre né la madre Giulia 
Domna riuscirono a farli accordare. 

Di natura affabile e gentile, elegantissimo nel vestire, fu molto stimato dal po-
polo e dall’esercito. Ciò infastidiva il fratello maggiore Caracalla che covò dentro 
di sé un profondo risentimento nei confronti di Geta. Ma la forte figura del padre 
Settimio Severo gli fu di freno. Morto il padre l’odio contro il fratello si scatenò 
fino al fratricidio. 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
Denario. 
C. 170; S. 1919  
gr. 3,28 
Negrini Asta n. 28; 10-11 dicembre 2008 
lotto n. 454  
mBB € 84
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MARCO OPELLIO MACRINO (Usurpatore) 
Marcus Opellius Macrinus  
(Cesarea, 164 circa - Cappadocia, giugno 218) 

 
Opellio Macrino, di origine berbera, fu un importante funzionario ai tempi di Set-

timio Severo e poi prefetto del pretorio con Caracalla, secondo al comando dei pretoriani 
dopo l’imperatore. Dopo aver fatto uccidere Caracalla di cui era divenuto avversario, 
l’8 aprile 217 si autoproclamò imperatore nominando Cesare e suo successore il figlio 
Diadumeniano. Di fatto fu un usurpatore. Ordinò agli eredi di Caracalla di tornare in 
Siria da cui proveniva la famiglia dei Severi: Giulia Mesa, sorella della madre di Caracalla 
Giulia Domna, e le figlie Giulia Soemia Bassiana e Giulia Mamea. Esse complottarono 
per mettere sul trono il figlio di Giulia Soemia Bassiana, Eliogabalo, facendolo passare 
per figlio naturale di Caracalla. Giulia Mesa si accordò con l’esercito d’Oriente e fece 
eleggere il nipote quattordicenne Vario Avito Bassanio, che prenderà il nome di Elio-
gabalo, imperatore. Era il 16 maggio 218. Macrino inviò il prefetto del pretorio Ulpio 
Giuliano che fu ucciso dai suoi stessi soldati. L’usurpatore reagì, ma una legione lo tradì 
e fu costretto a rifugiarsi ad Antiochia. L’8 giugno 218 Macrino fu sconfitto definitiva-
mente e dopo aver tentato inutilmente la rivincita in Asia Minore fu giustiziato quale 
usurpatore dell’impero romano. Anche il figlio Diadumeniano fu catturato dai Parti e 
giustiziato. 
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Denario. 
C.41 AG gr. 3,59 
Negrini asta n. 30; 10 dicembre 2009 
lotto n. 370 
R mBB € 184,50

Denario. 
D/ Busto laureato a d. 
R/ PM TR P II COS PP; l’Annona stante a s.  
RIC 26 AG (gr. 3,00) 
Nomisma Asta n. 41; 8 maggio 2010 
qSPL € 208
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MARCO OPELLIO ANTONINO DIADUMENIANO (Usurpatore) 
Marcus Opellius Antoninus Diadumenianus  
(8 aprile 217 - giugno 218) 

 
Cesare nel 217, Augusto nel 218. Come il padre fu molto crudele scatenando la 

ribellione delle legioni siriane, a cui apparteneva la dinastia dei Severi che gover-
narono l’impero romano fino all’uccisione di Caracalla. Ucciso Macrino nel giugno 
218, subito dopo fu giustiziato anche lui. Il giovanissimo Eliogabalo, figlio della 
cugina di Caracalla, Giulia Soemia Bassiana, che era figlia di Giulia Mesa, sorella 
della madre di Caracalla, Giulia Domna, a quattordici anni fu acclamato imperatore 
dalle legioni della Siria. 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
Ae 17, Pisidia, Sagalasso. 
D/ Busto drappeggiato e corazzato. 
R/ Pan accanto ad un altare; ai suoi piedi un cervo.  
BMC 19/28 SNG France 1806  
Varesi asta n. 59; 23-24 novembre 2011 
lotto n. 342 
Molto Rara Buon BB € 157,50
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ELIOGABALO  
Marcus Aurelius Antoninus Augustus 
(Roma, 203 - Roma, 11 marzo 222) 

 
Il suo nome alla nascita fu Sesto Vario Avito Bassiano, ma venne chiamato Elio-

gabalo o Elagabalo. Della dinastia dei Severi, divenne imperatore nel 218, a quattordici 
anni, per volontà delle legioni di Siria. Era figlio della cugina di Caracalla, Giulia 
Soemia Bassiana e di Sesto Vario Marcello. Il soprannome deriva dalle parole siriache 
El cioè Dio e Gabal, montagna, sacerdote del dio sole, titolo che gli toccava per diritto 
ereditario. Fu la madre Giulia Soemia e la nonna Giulia Mesa che lo sostennero per 
arrivare all’elezione di imperatore. Voleva introdurre a Roma il culto del dio sole al 
posto di Giove, ma per questa politica religiosa quanto per gli atteggiamenti sessuali 
alquanto esagerati, sei mogli e due mariti, fu inviso sia al popolo che al senato e venne 
assassinato dalla guardia pretoriana. Andò al potere il cugino Alessandro Severo, da 
lui adottato, e che era figlio di Giulia Mamea e di Marco Giulio Gessio Marciano. La 
damnatio memoriae fu decretata per lui. Fra le opere edilizie più importanti sono da 
annoverare il completamento delle terme di Caracalla. 

Delle sei mogli, noi conosciamo: Giulia Cornelia Paula, la vergine vestale Aquilia 
Severa e Annia Faustina. 

Secondo lo storico Cassio Dione il suo grande amore fu l’auriga Ierocle che l’im-
peratore definiva suo marito. Eliogabalo usava vestirsi e truccarsi da donna per cui 
può essere definito una specie di transessuale. 

La nonna, Giulia Mesa si accorse che il consenso popolare stava per scemare. Per-
ciò i familiari decisero di sostituire Eliogabalo con Alessiano, di tredici anni, figlio di 
Giulia Mamea, l’altra figlia di Giulia Mesa, sorella di Giulia Soemia e perciò cugino di 
Eliogabalo. Alessiano cambiò il nome in Alessandro Severo. 

Eliogabalo e la madre Giulia Soemia, ribellatosi, vennero uccisi dai pretoriani. 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
Denario. 
D/ Busto laureato a d. 
R/ SVMMVS SACERDOS AVG; l’imperatore sacrificante a s. 
S. S. 2000/2020; RIC 88 AG (gr. 2,98) 
Nomisma Asta n. 37; 4 e 5 ottobre 2008 
lotto n. 376 
qFDC € 110
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GIULIA CORNELIA PAULA  
(moglie di Eliogabalo) 

Iulia Cornelia Paula 
(Augusta dal 219 al 220)  

 
Giulia Cornelia Paula era figlia del prefetto del pretorio Giulio Cornelio Paolo 

di discendenza greca. Sposò il quattordicenne Eliogabalo. Il matrimonio durò 
pochi mesi appena ed Eliogabalo sposò la vestale Aquilia Severa. 

Di lei esiste un busto marmoreo al Louvre. 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
Denario. 
D/ IVLIA PAVLA AVG; busto drappeggiato a destra.  
R/ CONCORDIA; Concordia seduta a sinistra tiene patera.  
RIC 211 AG 
Diam.: mm 18,00 
Peso: gr. 3,09  
Artemide asta XXIX; 26 e 27 giugno 2010 
lotto n. 285 
NC qSPL € 180 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
Denario. 
D/ Busto a d.  
R/ La Concordia seduta con patera. 
Coh. 6 AG gr. 2,77 
Varesi asta n. 56; 3 giugno 2010 
lotto n. 105 
R BB € 210 
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Denario. 
D/ Busto drappeggiato a d.  
R/ La Concordia con patera a s.; nel campo una stella. 
C.6; RIC 211 (AG gr. 3,4) 
Inasta n. 35; 1 luglio 2010 
lotto n. 868 
R qSPL € 208
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GIULIA AQUILIA SEVERA 
(II e IV moglie di Eliogabalo) 

Iulia Aquilia Severa  
(Augusta dal 220 al 221 e dal 221 al 222)  

 
Giulia Aquilia Severa era sacerdotessa della dea Vesta. Eliogabalo, sacerdote 

del dio Sole, la sposò dopo il divorzio da Giulia Cornelia Paula. Ma il popolo 
romano fu contrario a questo matrimonio in quanto a una vestale era vietato il 
matrimonio. Addirittura una vestale che interrompeva il voto di castità sarebbe 
dovuta essere sepolta viva, e il suo compagno doveva essere ucciso. Non avendo 
avuto figli divorziò da lei per sposare Annia Faustina. Anche questo nuovo matri-
monio si concluse poco tempo dopo ed Eliogabalo risposò Giulia Aquilia Severa.  

Non si sa nulla di lei dopo la morte dell’imperatore. 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
Denarius (3,95g), Roma, 220/221-222 n.Chr.  
D/ Büste. 
R/ Concordia.  
RIC 226, RSC 2. 
H.D. Rauch Asta online n. 13; 28/29 giugno 2013 
lotto n. 492 
BB € 175
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GIULIA SOEMIA BASSIANA 
(madre di Eliogabalo) 

Julia Soemia Bassiana  
(180 - 11 marzo 222) 

 
Figlia di Giulio Avita e Giulia Mesa, era di origine siriana. Sorella di Giulia 

Mamea era moglie del senatore anche lui di origine siriana Sesto Vario Marcello. 
Cugina dell’imperatore Caracalla, assassinato dal successore Macrino il quale ri-
mandò indietro la famiglia di Settimio Severo in Siria. Giulia Soemia assieme a 
sua madre Giulia Mesa complottarono per far salire sul trono il proprio figlio tre-
dicenne, Vario Avito Bassiano. Sconfitto Macrino, Vario Avito divenne imperatore 
col nome di Eliogabalo. La nonna e la madre furono in realtà le vere governanti di 
Roma. Ma lo scontento popolare le spinse a sostituire Eliogabalo con il figlio del-
l’altra figlia di Giulia Mesa, Giulia Mamea, e cioè Alessandro. 

Giulia Soemia che si era opposta alla sostituzione di Eliogabalo con Alessandro 
venne uccisa assieme ad Eliogabalo dalla guardia pretoriana. 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
Denario. 
D/ IVLIA SOAEMIA AVG; busto a destra. 
R/ VENUS CAELESTIS; Venere stante a s. con asta mentre offre una mela. 
C12 
Marginale fessurazione del tondello 
Thesaurus asta n. 5 “Indus” 6 novembre 2010 
lotto n. 315 
qSPL € 85
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GIULIA MESA 
(sorella di Giulia Domna) 

Iulia Maesa 
(170 - 226) 

 
Nonna degli imperatori Eliogabalo e Alessandro Severo fu in realtà il vero 

leader della famiglia dei Severi dopo la morte del cognato Settimio Severo che 
aveva sposato la sorella Giulia Domna. Figlia di Giulio Bassiano, sacerdote del dio 
sole El-Gabel, sposò Giulio Avito da cui ebbe due figlie: Giulia Soemia e Giulia Ma-
mea. La prima fu madre dell’imperatore Eliogabalo, la seconda dell’imperatore 
Alessandro. Quando s’avvide che Eliogabalo voleva introdurre il culto del dio sole 
(il Sol Invictus) al posto di quello di Giove, credenza prettamente romana, e aveva 
sposato una sacerdotessa vestale, Aquilia, Mesa gli preferì l’altro nipote, figlio di 
Giulia Mamea che dopo l’elezione a Cesare divenne imperatore al posto del cugino 
morto assassinato. 

Morì quattro anni dopo l’elevazione di Alessandro ad imperatore nel 226. 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
Denario. 
D/ IULIA MAESA AVG; busto drappeggiato a destra. 
R/ SAECVLI FELICITAS; la Felicitas, stante tre quarti a sinistra, tiene caduceo e sacrifica 
con patera su altare. Nel campo a sinistra, stella.  
RIC. 272 - S. 2084 
AG. Peso: gr. 3,14 
Artemide Aste 5-6-7 settembre 2008 
lotto n. 838 
BB € 46
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Denario. 
Roma, 220-222 d.C. 
D/ IVLIA MAESA AVG in senso orario a partire da s. in basso; busto drappeggiato. 
R/ SAECVLI FELICITAS in senso orario a partire da s. in basso; Felicitas, stante tre 
quarti a s., sacrifica con patera su ara e tiene un lungo caduceo; nel campo a s. stella. 
AR gr. 2,4 - mm 19,10  
Artcoins Roma asta n. 1; 15 settembre 2010 
lotto n. 280  
qFDC € 120
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MARCO AURELIO SEVERO ALESSANDRO AUGUSTO 
Marcus Aurelius Severus Alexander Augustus  
(Arca Cesarea, 1 ottobre 208 - Mogontiagum, 18 o 19 marzo 235) 

 
Marco Bassiano Alessiano, figlio di Giulia Mamea e nipote di Giulia Mesa, fu 

adottato da Eliogabalo di cui era cugino. Dopo l’assassinio dell’imperatore, gli suc-
cesse col nome di Alessandro Severo. Ma a governare non fu in realtà lui avendo 
soltanto 13 anni, ma la nonna, Giulia Mesa, e la madre Giulia Mamea. Alessandro 
era un uomo mite che concesse libertà di culto ai cristiani e diede più potere al se-
nato togliendolo all’esercito inimicandosi così i soldati. Questa fu la causa della 
sua morte e di quella di sua madre per assassinio mentre si trovava sul Reno per 
opporsi ai Germani. Per la prima volta venne eletto imperatore un generale barbaro, 
Massimino il Trace, ma di grandi capacità militari: non aveva la cittadinanza ro-
mana, né si recò mai a Roma. 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
Denario. 
D/ Busto laureato e drappeggiato a destra. 
R/ IOVI VLTORI; Jupiter, seduto a sinistra con scettro, tiene Vittoria sulla mano destra.  
S. 2112; RIC 144. Ag. Peso: gr. 3,19 
Artemide Aste; 5-6-7 settembre 2008 
lotto n. 842 
qSPL/SPL 
Bella patina di medagliere € 84
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SALLUSTIA ORBIANA  
(moglie di Alessandro Severo) 

Gnea Seia Herennia Sallustia Barbia Orbiana 
(imperatrice romana dal 225 al 227) 

 
Era figlia di Lucio Seio Sallustio, prefetto del pretorio. Sposò l’imperatore Ales-

sandro Severo a 16 anni, divenendo Augusta. La suocera Giulia Mamea non apprezzò 
che questo titolo venisse dato oltre che a lei anche alla nuora. Pertanto riuscì ad ac-
cusare di tradimento il consuocero Sallustio che fu condannato a morte, mentre 
Orbiana fu accusata di avere complottato col padre e mandata in esilio in Libia no-
nostante le rimostranze che non approdarono a nulla di Alessandro Severo. 

 
 
 
 

 
 
 

 
 
Denarius. Rome, AD 225.  
D/ Diademed and draped bust right. 
R/ Concordia seated left, holding patera and double cornucopiae.  
RIC 319; RSC 1. AG gr. 1.86, mm 19, 1h.  
Roma Numismatics 
Auction V 21-05-2013 
lotto n. 1504 
Very Fine € 150
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GIULIA MAMEA 
(madre di Alessandro Severo) 

Julia Avita Mamaea  
(180 - 18 o 19 marzo 235)  

 
Giulia Mamaea era figlia di Giulia Mesa, siriana, e di Giulio Avito, e sorella di 

Giulia Soemia. Nipote di Settimio Severo in quanto figlia della cognata Giulia 
Mesa, sposò Gessio Marciano da cui nacque l’imperatore Alessandro Severo. Quando 
fu eletto imperatore, Alessandro era ancora adolescente. Pertanto fu la madre a re-
gnare, ma arrivato alla maggiore età nominò la madre consors imperii. Era la prima 
volta che una donna veniva associata al comando dell’impero e ciò dispiacque al-
l’esercito che ribellatosi fece uccidere l’imperatore e la madre a Magonza. 

 
 
 
 

 
 
 

 
 
Denario. 
D/ Busto a d. 
R/ FELICITAS PVBLICA; la Felicità seduta a s. 
S. 2208; RIC 338 AG (gr. 3,73) 
Nomisma asta n. 37; 4 e 5 ottobre 2008 
lotto n. 394 
qFDC € 110
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MASSIMINO I IL TRACE  
Gaius Iulius Verus Maximinus  
(Tracia, 173 circa - Aquileia romana, 10 maggio 238)  

 
Massimino il Trace, fu il primo barbaro a diventare imperatore di Roma. 

Non aveva la cittadinanza romana e governò dal 235 al 238 per volontà delle le-
gioni. Di statura gigantesca, quasi 2 metri e mezzo, aveva straordinarie capacità 
militari e una forza mostruosa dovuta alla sua stazza. Da Cecilia Paolina gli 
nacque Gaio Giulio Vero Massimo. Di famiglia povera, da soldato semplice divenne 
generale sotto l’imperatore Alessandro Severo che lo stimava moltissimo. Ma alla 
fine lui lo ripagò col tradimento facendolo uccidere assieme alla madre e ne di-
venne il successore. Alle sue conquiste bisogna associare anche la vittoria sui due 
imperatori Gordiano I, ottantenne, proconsole d’Africa, e il figlio Gordiano II 
che erano stati eletti per volontà del senato e di alcuni militari. Fu il senatore Ca-
pelliano, legato a Massimino ma pronto a prenderne il posto nel caso l’imperatore 
fosse morto, a sconfiggere nella battaglia di Cartagine Gordiano II che vi trovò la 
morte e obbligò il padre, Gordiano I, ad impiccarsi. I senatori dopo la sconfitta 
dei Gordiani elessero come co-imperatori Pupieno e Balbino. Nel frattempo dalla 
fazione avversa ai due nuovi imperatori eletti, fu proclamato imperatore Gordiano 
III, nipote di Gordiano I. I due imperatori nominati dal senato si allearono con 
Gordiano III nominandolo Cesare. Pertanto gli avversari di Massimino divennero 
tre. Massimino non aveva scelta: essendo avversato dal Senato decise di marciare 
contro Roma. Nei pressi di Emona (attualmente Lubiana nella Slovenia centrale) 
si avvide che gli abitanti si erano ritirati nella città senza lasciare alcuna vettovaglia 
per cui l’esercito di Massimino si trovò senza viveri. L’imperatore decise allora di 
attraversare le Alpi e si diresse verso Aquileia dove pensava di trovare le vettovaglie 
per i soldati. Ma trovò la città asserragliata e impossibile ad entrarvi. Decise di 
assediarla invece di scendere a Roma, commettendo un gravissimo errore che lo 
portò alla sconfitta. Infatti Pupieno lasciò Balbino a difesa di Roma e si diresse 
con un esercito a Ravenna da dove difese Aquileia. Massimino per scarsezza di 
viveri e per il rigido comportamento nei riguardi del suo esercito, generò il mal-
contento fra i soldati che lo uccisero assieme al figlio Massimo il 10 maggio 238. 
Il Senato emise la damnatio memoriae nei confronti di Massimino ed elesse im-
peratore il tredicenne Gordiano III.
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Denario, zecca di Roma del 235/36 
D/ Busto laureato verso destra. 
R/ La Pace stante verso sinistra tiene un rametto. 
RIC 12 - AG gr. 2,62 
Bellissimo modulo largo. 
Sintoni Aste n. 1; 27 agosto 2009 
lotto n. 1286 
SPL+ € 155 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
AR Denarius (19 mm - 2,83 g). Circa AD 236. 
D/ Laureate, draped, and cuirassed bust right, seen from behind. 
R/ Salus seated left, holding patera from which he is feeding snake rising from altar 
before. 
RIC IV 14; BMCRE 99; RSC 85a. 
LAC asta n. 3; 27 aprile 2011 
lotto n. 240 
About EF € 72  
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CECILIA PAOLINA 
(moglie di Massimino) 

Caecilia Paulina Pia Augusta 
(235/236) 

 
Poco si sa della moglie di Massimino il Trace. Cecilia Paolina è presente solo 

in alcune monete coniate dopo la morte avvenuta nel 235 o all’inizio del 236. Ebbe 
un figlio, Gaio Giulio Vero Massimo, che fu ucciso assieme al padre. 

Raffaele Capolino di Formia scrisse: “La base onoraria in Piazza della Vittoria 
sotto il Palazzo Comunale risulta abrasa e solo all’ultimo rigo è possibile leggere la 
scritta: Formiani Publice. Eppure da alcune lettere appena visibili esperti epigrafisti 
hanno potuto leggere … una dedica del popolo Formiano alla Diva Cecilia Paulina 
Pia Augusta, moglie di Massimino il Trace (173-238) … In una nota tratta dagli Atti 
dell’Accademia Nazionale dei Lincei rinvenuta tra i documenti del Fondo Bove 
presso l’Archivio Storico di Formia, Umberto Cozzoli scrive: «Non è da escludere 
che Paulina, come è riferito da Ammiano, abbia effettivamente esercitato un’azione 
moderatrice, e il fatto che le tre dediche finora note, di Atina, di Formiae e di Pae-
stum, provengano da una zona geograficamente ben circoscritta, fa pensare che in 
questa parte d’Italia si avesse qualche motivo di gratitudine nei confronti dell’im-
peratrice». La lettura dell’iscrizione, per quanto non agevole, è indubbia. Si tratta, 
come già detto, di una dedica da parte della città di Formia a una Diva Paulina, ri-
cordata quale moglie dell’imperatore Massimino il Trace e madre di Giulio Vero 
Massimo, tutti e tre menzionati nell’iscrizione”. 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
Sesterzio. 
D/ Busto a d. 
R/ Paolina su pavone in volo a d. 
RIC 3 AE (gr. 19,62) 
Nomisma Asta n. 06 online; 4 aprile 2013 
lotto n. 3100 
RR D € 86

26 MONETE IMPERATORIALI E IMPERIALI DI ROMA - II 

18381_Monete imperatoriali_vol_II_imp_ok.qxp_Layout 1  19/03/21  18:41  Pagina 26



GAIO GIULIO VERO MASSIMO 
Gaius Iulius Verus Maximus  
(217 - Aquileia, 10 maggio 238) 

 
Figlio di Massimino il Trace e di Cecilia Paolina fu nominato Cesare dal padre. 

Molto istruito era di una particolare bellezza che faceva risaltare di più quando in-
dossava abiti particolari, fatti d’oro e d’argento. Il padre era molto orgoglioso di 
lui. Dice Ludovico Antonio Muratori nei suoi Annali d’Italia: Massimo, figlio di 
Massimino il Trace, era “giovane di rara bellezza, di alta statura, e più pulito del 
padre rozzo e barbaro, ma creduto più superbo di lui stesso … egli era di un 
natural buono, e che Alessandro Augusto gli avrebbe data in moglie Teoclia sua so-
rella, se non fosse stato ritenuto dai barbari costumi del di lui padre Massimino. 
Scrive (il console) Capitolino che gli fu da esso suo padre conferito il titolo d’Impe-
radore. Nelle iscrizioni e medaglie che restano di lui, il troviamo ornato solamente 
del titolo di Cesare e di Principe della Gioventù. Però è da dire che quello storico 
s’inganna, oppur, come vuole il Pagi, Imperadori erano anche chiamati allora i Ce-
sari”. Ma il Senato romano avversò sia il padre che il figlio e nominò imperatori 
Pupieno e Balbino. Massimino il Trace e il figlio allora si mossero contro Roma, 
ma furono fermati ad Aquileia. L’assedio della città durò troppo a lungo, le vettova-
glie stavano finendo e i soldati di Massimino si ribellarono finché non uccisero 
padre e figlio. 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
Sesterzio. 
D/ MAXIMVS CAES GERM; busto drappeggiato a d. 
R/ PRINCIPI IVVENTVTIS - S C; l’Imperatore stante a s. con bacchetta e lancia; alle 
spalle, due insegne militari. 
C. 14 - (AE gr. 19,5) 
Global Aste Asta N. 6 del 01/10/2011 
lotto n. 312 
R qBB € 95
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DECIMO CELIO CALVINO BALBINO 
Decimus Caelius Calvinus Balbinus  
(178 - Roma, 11 maggio 238) 

 
Balbino era figlio di Celio Calvino. Fu console sotto Caracalla nel 213. Regnò 

solo quattro mesi dal febbraio al maggio 238. 
Gordiano I e Gordiano II erano stati eletti imperatori in Africa. Il Senato ro-

mano, avversario dell’imperatore Massimino il Trace, quando seppe dell’uccisione 
dei due Gordiani elesse imperatore Balbino a cui fu associato Pupieno. Ma il popolo 
romano voleva che venisse eletto il discendente dei Gordiani e messi alle strette i 
due imperatori furono costretti ad eleggere Cesare Gordiano III nipote del nonno 
Gordiano I e dello zio Gordiano II. Balbino e Pupieno furono considerati uguali 
come imperatori, con mansioni diverse: mentre il primo era più esperto nella res 
pubblica, il secondo nelle mansioni militari. Quando Massimino il Trace e suo 
figlio Massimo furono uccisi ad Aquileia la popolazione dapprima fece sottomettere 
i superstiti dell’esercito sconfitto dell’imperatore Massimino ai vincitori Balbino, 
Pupieno e Gordiano III e poi fornì loro le vettovaglie di cui mancarono durante 
l’assedio per sfamarli. 

Ma a Roma le cose non andavano bene perché i pretoriani si erano ribellati 
quando i senatori Gallicano e Mecenate avevano fatto condannare a morte una pat-
tuglia che si era introdotta nel Senato. Balbino cercò di calmare gli animi, ma non 
riuscì nell’intento. Quando Pupieno rientrò a Roma trovò questa situazione che 
portò in contrasto i due imperatori. Intanto i pretoriani temevano che i due impera-
tori essendo di estrazione senatoriale potessero nuocere loro e decisero di sbaraz-
zarsene. Uccisi i due imperatori, l’11 maggio 238 elessero Augusto Gordiano III. 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
Sestertius. 
AE circa 238 AD. Obv.  
D/ IMP CAES D CAEL BALBINVS AVG; laureate, draped and cuirassed bust right.  
R/ CONCORDIA AVGG SC; Concordia seated left, holding patera and cornucopiae.  
RIC 22. C. 4. AE. gr. 18.82 - mm. 30.00 NC.  
Artemide Aste 
Asta n. 27E; 16-17 luglio 2014 
lotto n. 303 
NC about VF/VF € 226

28 MONETE IMPERATORIALI E IMPERIALI DI ROMA - II 

18381_Monete imperatoriali_vol_II_imp_ok.qxp_Layout 1  19/03/21  18:41  Pagina 28



MARCO CLODIO PUPIENO MASSIMO 
Marcus Clodius Pupienus Maximus  
(165 circa - Roma, 11 maggio 238) 

 
Pupieno fu dapprima centurione, poi tribuno militare, forse pretore e procon-

sole al tempo di Commodo, console, prefetto e governatore della Germania al 
tempo di Settimio Severo. Fu senatore e nel 238 fu nominato imperatore assieme 
a Balbino, dopo la morte di Gordiano I e Gordiano II in Africa. Ma la plebe di 
Roma voleva che fosse eletto imperatore il terzo dei Gordiani, figlio di Antonia 
Gordiana, sorella di Gordiano II e figlia di Gordiano I e che divenne Cesare col 
nome di Gordiano III. Intanto veniva sconfitto e ucciso Massimino il Trace assieme 
al figlio Massimo ad Aquileia dove si era recato Pupieno. Al ritorno trovò Roma in 
rivolta da parte dei pretoriani, come descritto nel capitolo riguardante l’imperatore 
Balbino. Ambedue gli imperatori furono uccisi dai pretoriani e venne proclamato 
imperatore Gordiano III. 

Pupieno aveva avuto due figli: Tiberio Clodio Tiberio Massimo e Pupiena Sestia 
Paolina Cetegilla e forse un terzo figlio, Marco Pupieno Africano. 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
Sesterzio. 
Zecca: Roma. 
D/ Busto laureato e drappeggiato di Pupieno a destra. 
R/ La pax seduta a sinistra tiene un ramo e uno scettro con la sinistra. 
gr. 14,62 
Non comune. (Coh. N. 23) (R.I.C. IV-2/175/22°) 
Bolaffi Asta Numismatica n. 325; 4-5 dicembre 2014 
lotto n. 321 € 244
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GORDIANO III IL PIO 
MARCO ANTONIO GORDIANO PIO 
Marcus Antonius Gordianus Pius 
(Roma, 20 gennaio 225 - Circesium, 11 febbraio 244) 

 
Morti Balbino e Pupieno, il loro Cesare Gordiano III fu eletto imperatore. 

Figlio di Giunio Licinio Balbo e di Antonia Gordiana, ebbe come nonno Gordiano 
I e come zio Gordiano II uccisi ambedue in Africa. Salì sul trono nel maggio del 
238 quando aveva solo 13 anni. Nel 240 in Africa il potere fu usurpato dal proconsole 
Sabiniano, che fu consegnato a Roma dai suoi stessi sostenitori.  

Nel 241 sposò Furia Sabina Tranquillina figlia di Gaio Fulvio Sabinio Aquila 
Timesiteo, prefetto del pretorio che per le qualità politiche divenne il vero lieder 
dell’impero romano. Intanto lungo il Reno e il Danubio i Sassanidi che erano suc-
ceduti ai Parti volevano riconquistare la Mesopotamia settentrionale ai confini con 
l’Eufrate. L’imperatore assieme al suocero Timesideo e all’altro prefetto del pretorio 
Gaio Giulio Prisco si recarono nella primavera 243 in Siria dove i Persiani furono 
sconfitti. L’imperatore si stava preparando ad attraversare l’Eufrate, ma nell’inverno 
243 il suocero Timosideo si ammalò e morì. L’altro prefetto del pretorio, Prisco, 
fece nominare il fratello Marco Giulio Filippo, detto Filippo l’Arabo, al posto di Ti-
mosideo, prefetto del pretorio. La fine di Gordiano III è avvolta nelle tenebre e non 
si sa di sicuro come avvenne la sua morte. Filippo era molto ambizioso e voleva es-
sere nominato imperatore. L’esercito non era contento di avere come imperatore 
un ragazzo e si pensa che l’abbiano ucciso su incitamento di Filippo che ne divenne 
il successore.  

 
 
 
 
 
 
 

 
 
Sesterzio. 
C. 254 
MB € 25
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Antoniniano.  
D/ Busto radiato a d. 
R/ Imperatore in abiti militari con asta e scudo.  
S. 2365; C.381; RIC 6 
AG 
Centauro Asta 5; 10 marzo 2009 
lotto n. 85 
SPL € 86,25
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TRANQUILLINA 
(moglie di Gordiano III) 

Furia Sabinia Tranquillina Augusta  
(c. 226 - dopo 241) 

 
Nata a Sabina nel 226 dal prefetto Gaio Furio Sabino “Aquila” Timesiteo nel 

maggio 241 a 15 anni sposò l’imperatore Gordiano III che aveva un anno in più di 
lei. Subito dopo le nozze Tranquillina seguì il marito e il padre in Asia Minore. 
L’anno successivo il padre morì per malattia o forse avvelenato e venne nominato 
al suo posto come prefetto pretorio Filippo l’Arabo, forse fratello dell’altro prefetto 
Prisco. Anche il marito Gordiano III morì per assassinio e gli successe Filippo 
l’Arabo. Il regno del marito era durato sei anni. Nello stesso anno della morte del-
l’imperatore, nel 244, nacque la figlia Furia Antonia. Si dice che Tranquillina abbia 
poi sposato Marco Mascio Orfito, ma di ciò non si è sicuri.  

 
 
 
 
 
 
 

 
 
Æ23 of Perinthos, Thrace. AD 242-244.  
D/ CABEINIA TPANKYΛΛEINA; diademed and draped bust right. 
R/ ΠEPINΘIΩN ΔIC NEΩKO; Demeter standing left, holding corn-ears and resting on 
long torch.  
Varbanov 565. 5.30 gr - 23 mm - 7h.  
Roma Numismatics 
E-Sale 24 30-01-2016 
lotto n. 297 
Very Rare Very Fine € 80
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MARCO GIULIO FILIPPO AUGUSTO 
FILIPPO I L’ARABO 
Marcus Iulius Philippus Augustus (Philippus Arabs)  
(Trachontis, odierna Shabba in Siria 204 circa - Verona 249) 

 
Nacque da Giulio Marino, un predone o sceicco nell’Arabia Petrea, vicino a 

Damasco in Siria. Non si conosce il nome della madre. Fu forse fratello di Gaio 
Giulio Prisco, prefetto del pretorio durante il regno dell’imperatore Giordano III. 
Sposò Marcia Otacilia Severa nel 230 ed ebbe un figlio Marco Giulio Severo Filippo. 
Dopo la morte del prefetto del pretorio di Gordiano III, Timesiteo, padre dell’impe-
ratrice Tranquillina, prese il suo posto accanto al fratello Gaio Giulio Prisco per 
poi diventare il successore dell’imperatore, morto per mano dei suoi soldati e pro-
babilmente sobillati dallo stesso Filippo l’Arabo con la scusa durante la spedizione 
in Oriente contro i Persiani che Gordiano III fosse responsabile della mancanza di 
rifornimento delle vettovaglie per l’esercito. Ma pur tuttavia lo stesso Filippo, pro-
babilmente suo avversario, lo fece divinizzare. 

L’Oriente fu abbandonato e le armate romane ritornarono a Roma. Rimase 
come Rector Orientis il fratello Prisco forse col controllo romano della sola Meso-
potamia o parte di essa e la perdita dell’Armenia. 

Filippo, ritornato a Roma nel 244, fu ben accolto dal Senato. Nominò il proprio 
figlio Marco Giulio Severo Filippo, Cesare nel 246 e poi Augusto nel 247. Sua 
moglie Marcia Otacilia Severa divenne Augusta. Il fratello Prisco fu nominato co-
mandante delle armate orientali. Il padre Giulio Marino fu divinizzato.  

Dovette combattere contro i Carpi della Dacia che avevano attraversato il Da-
nubio e anche contro i Germani, e ne uscì vincitore andando lui stesso alle frontiere. 
Queste vittorie portarono Filippo I a nominare suo figlio Filippo II Augusto: nacque 
così un doppio principato. 

Nell’aprile 248 cadeva il millesimo anniversario della fondazione di Roma nel 
753 a.C. Grandiosa fu la celebrazione con una cospicua emissione di monete, fun-
zioni religiose e un’enorme quantità di giochi al Circo Massimo in cui vi fu una 
profusione di belve. Sembrava l’apoteosi della nuova dinastia di imperatori. Ma 
già in varie province alcuni generali furono proclamati imperatori dalle proprie 
guarnigioni. Gli usurpatori furono: Silbanacus in Lorena, Pacaziano nella Mesia 
presso il Danubio, Iatopiano nella Siria settentrionale, Sponsiano in Dacia.  

Filippo I era preoccupato per quanto stava avvenendo e anche disposto a ri-
nunciare al trono. Gaio Messio Quinto Decio consigliò all’imperatore di non preoc-
cuparsi. Ma Filippo era di avviso contrario per la possibile ribellione delle truppe. 
Diede a Decio il comando delle province di Mesia e Pannonia e gli suggerì di punire 
i soldati romani che avevano appoggiato l’usurpazione di Pacaziano. Perciò i soldati 
preoccupati che Decio attuasse quanto stabilito da Filippo, decisero nel 249, per 
evitare future sventure, di proclamare lo stesso Decio imperatore considerandolo 
più capace di Filippo nel risolvere la questione. Costretto ad accettare la carica di 
imperatore Decio si inimicò Filippo che decise di fronteggiarlo. Si scontrarono a 
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Verona. Decio vinse la battaglia e Filippo morì sul campo. L’altro Augusto figlio di 
Filippo I ancora undicenne venne assassinato dalla guardia pretoriana. Così Decio 
successe a Filippo l’Arabo. 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
Sesterzio. 
AE 
S. 2506  
R/ Vittoria che avanza a sin. 
C. 228 
MB € 50 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
Antoniniano. 
D/ Testa radiata a d. 
R/ FIDES MILIT  
Sear 2455 
Ghiglione Asta 43; 21 maggio 2009 
lotto 62 
SPL € 85
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MARCIA OTACILIA SEVERA 
(moglie di Filippo I) 

Marcia Otacilia Severa  
(nata? – forse negli anni 210 –, morta nel 248/49) 

 
Figlia di Severiano e moglie dell’imperatore Filippo I l’Arabo sin da prima del 

238, ricevette il titolo di Augusta quando il marito divenne imperatore. Da lei nac-
quero Marco Giulio Severo Filippo che fu imperatore assieme al padre e Ulpia Se-
verina moglie dell’imperatore Aureliano.  

Si pensa che sia morta tra il 248 e il 249 in quanto la coniazione di monete si in-
terrompe in quegli anni. Con la morte del marito fu colpita dalla damnatio memoriae. 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
Antoniniano. 
R/ CONCORDIA AVG.  
Sear 2526. Cohen 10. 
Artemide aste Listino feb. 2010. 
lotto 135  
qBB/BB € 43 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
Sesterzio. 
D/ MARCIA OTACIL SEVERA AVG; diademed and draped bust right  
R/ PIETAS [AVGVST]AE S-C; Pietas standing left, holding perfume box.  
RIC 208a; Cohen 46. 18.40 gr, 28 mm, 1h. 
Roma Numismatics E sale 32; 7-1-2017 
lotto n. 1007 
Good Fine € 74,01
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MARCO GIULIO SEVERO FILIPPO 
FILIPPO II  
Marcus Iulius Severus Philippus  
(238 - Roma 249) 

 
Figlio di Filippo I l’Arabo e di Marcia Otacilia Severa fu fatto Cesare a sette 

anni e co-imperatore nel 247. Due anni dopo, il padre fu assassinato a Verona com-
battendo contro il pretendente Decio. Arrivata questa notizia a Roma l’undicenne 
Filippo II fu ucciso dalla guardia pretoriana. Filippo II al contrario del padre aveva 
un carattere molto chiuso e serio.  

 
 
 
 
 
 
 

 
 
Antoniniano. 
D/ M IVL PHILIPPUS CAES; busto radiato, drappeggiato e corazzato a destra.  
R/ PRINCIPI IVVENT; Filippo figlio, stante a sinistra tiene globo e lancia rovesciata. 
RIC 218 (d). 
AG gr. 4,47  
Artemide asta XXVIII; 10 e 11 aprile 2010 
lotto n. 1335 
NC SPL € 100
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GAIO MESSIO QUINTO TRAIANO DECIO 
Gaius Messius Quintus (Lucius?) Traianus Decius (Valerianus?) 
(Budalia, presso Sirmium, in Serbia, 201 - Abrittus, 1° luglio 251) 

 
Nominato imperatore nel 249 alla morte di Filippo I l’Arabo, governò da solo 

fino al 1° luglio 251 e dopo con Erennio Etrusco. Sposò Erennia Cupressenia Etru-
scilla da cui ebbe due figli Erennio Etrusco e Ostiliano. Quando nel 249 Filippo 
l’Arabo inviò Decio in Mesia e in Pannonia a reprimere la rivolta di Pacaziano i sol-
dati di Decio si accorsero che l’imperatore non era in grado di ben amministrare la 
crisi in quella lontana regione e perciò decisero di nominare imperatore il loro co-
mandante Traiano Decio per le sue qualità politiche e militari. Filippo I mandò 
l’esercito contro le legioni di Decio, ma lo scontro avvenuto a Verona si risolse con 
la sconfitta dell’imperatore, la sua uccisione e il definitivo trionfo di Decio che 
venne acclamato imperatore non solo dall’esercito ma anche dal Senato. Il co-im-
peratore Filippo II, figlio di Filippo I venne ucciso dalla guardia pretoria. 

Decio riorganizzò le cariche pubbliche, e aggiunse al suo il nome di Traiano ri-
tenuto da lui come il migliore imperatore romano e fece restaurare il Colosseo che 
aveva subito danni dopo un terremoto. Sull’Aventino fece costruire le terme che 
presero il nome di Deciane. 

I figli Erennio Etrusco e Ostiliano furono eletti Cesari e il primo fu eletto im-
peratore nel 251. La moglie ebbe il titolo di Augusta. 

Purtroppo Decio nonostante le vittorie contro i Goti tra il 250 e 251 volendo 
distruggerli definitivamente li impegnò durante il loro ritiro. Fu sconfitto ad Abrittus 
trovando la morte assieme al figlio Erennio Etrusco. Ma questa è una pagina oscura 
della storia. Zosimo, uno storico bizantino nella sua “Storia nuova” accusa Trebo-
niano Gallo, governatore della Mesia, di aver tradito l’imperatore. Presi accordi se-
greti con i Goti, Treboniano Gallo che voleva disfarsi di Decio per diventare a sua 
volta imperatore, fece disporre i barbari in tre armate. La prima davanti ad una 
palude alla quale subentrò la seconda. Ritiratesi queste prime due la terza spinse 
Decio a penetrare nella palude per inseguire i Goti. Ma il fango ne rallentò l’avanzata 
e l’esercito romano fu decimato dall’attacco dei Goti. L’imperatore e suo figlio ven-
nero uccisi. Rimasto solo l’altro figlio di Decio, Ostiliano, fu associato al traditore 
Treboniano Gallo divenuto imperatore a sua volta. Ma Ostiliano morì poco dopo 
per malattia.
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Antoniniano. 
Circa 249 AD 
D/ Busto radiato a destra. 
R/ Genio stante a sinistra tiene cornucopia e patera, dietro di sé insegna militare. 
AG, 3,55 gr.  
RIC IV 4b; Hunter - ; RSC 63. 
Alessandra Brunetta Asta elettronica V; 13 luglio 2010 
lotto n. 276 
SPL € 85 
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ANNIA ERENNIA CUPRESSENIA ETRUSCILLA 
(moglie di Traiano Decio) 

Annia Cupressenia Herennia Etruscilla 
(nata ? - morta dopo il 252)  

 
Poco si sa di Erennia Etruscilla. Moglie dell’imperatore Traiano Decio, ebbe 

due figli, Erennio Etrusco e Ostiliano. Quando il marito e il figlio Erennio Etrusco 
furono uccisi nella battaglia di Abritto, nel 251, ebbe la reggenza di Ostiliano dive-
nuto imperatore in minore età fino al novembre del 251. Morì nel 253 o poco dopo. 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
Antoniniano. 
Roma, 250 d.C., AR, gr. 5,7, mm 21 
D/ HER ESTRVSCILLA AVG; busto con diadema drappeggiato a d. su crescente. 
R/ PVDICITIA AVG; Fecunditas stante a s. con la mano destra sopra un bambino con le 
mani alzate che sta davanti a lei, cornucopia a sinistra.  
RIC IV 56; RSC 11.  
LAC n. 19; 7 novembre 2012 
lotto n. 225 
VF € 54,60
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QUINTO ERENNIO ETRUSCO MESSIO DECIO 
Quintus Erennius Etruscus Messius Decius  
(Sirmio, Pannonia inferiore, 220 - Abrittus, 1° luglio 251) 

 
Figlio dell’imperatore Decio e di Erennia Cupressenia Etruscilla, di famiglia 

senatoriale romana. Il padre, un tribuno militare, fu mandato dall’imperatore 
Filippo I l’Arabo presso il Danubio contro Pacaziano che si era fatto nominare im-
peratore. L’esercito che aveva ritenuto Decio più capace di Filippo l’Arabo nel re-
primere le ribellioni in Germania lo appoggiò. Nella battaglia di Verona sconfisse 
Filippo l’Arabo uccidendolo assieme al figlio Filippo II e nominò Decio imperatore. 

Nel 251 Erennio fu associato al trono dal padre divenendo Augusto. 
Purtroppo la battaglia contro i Goti fu funesta per i due imperatori che perirono 

entrambi in una palude, sembra per il tradimento di Treboniano Gallo che si era 
accordato con i Goti per farlo cadere in un tranello presso una palude sulle rive del 
Tanai (l’attuale fiume Don). 

A Roma restarono Ostiliano e la madre, Erennia Etruscilla. 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
Antoniniano. 
D/ Busto radiato e drappeggiato a d. 
R/ Mercurio stante a s. con borsa e caduceo. 
C. 11; RIC 142b (AG gr. 3,64) 
Inasta n. 35; 1 luglio 2010 
lotto n. 958 
SPL/SPL+ € 80
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GAIO VALENTE OSTILIANO MESSIO QUINTO 
Gaius Valens Hostilianus Messius Quintus  
(Sirmio, 230 - Roma, novembre 251) 

 
Figlio dell’imperatore Decio e di Erennia Cuprissenia Etruscilla aveva un fra-

tello, Erennio Etrusco, che era stato nominato augusto dal padre e associato al re-
gno. I due imperatori perirono nella guerra contro i Goti, presso il Danubio e l’eser-
cito nominò imperatore Treboniano Gallo che adottò Ostiliano facendo credere 
così di essere stato fedele all’imperatore Decio. Nominato coimperatore di Trebo-
niano Gallo nel 251, quello stesso anno morì di peste. Pertanto Treboniano Gallo 
nominò coimperatore suo figlio Volusiano. 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
Sesterzio. 
Roma, 251 d.C., AE (gr. 16,66, mm 30, h 11).  
D/ C [VALENS H]OSTIL MES QV[INTVS N C]; busto drappeggiato a d. 
R/ [PRIN]CIPI IVVENTVTIS; Apollo seduto verso s. con il gomito appoggiato sulla lira, 
tiene un ramo; in ex., S C.  
RIC 215a; C 31. Patina verde scuro.  
ArtCoins asta n. 8; 29 gennaio 2013 
Lot 694 
R qBB € 151,38 
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GAIO VIBIO TREBONIANO GALLO 
Gaius Vibius Trebonianus Gallus  
(Ubianum, oggi Monte Vibiano Vecchio, 206 - Terni, agosto 253) 

 
Nato nel 206 a Ubianum, oggi Monte Vibiano Vecchio, frazione del comune di 

Marsciano, in provincia di Perugia, da una famiglia forse etrusca, i Vibii, sposò 
Afinia Gemina Bebiana. Ebbe due figli: Volusiano e Vibia Galla. L’imperatore Decio 
lo nominò governatore della provincia della Mesia. Morti Decio e suo figlio Erennio 
Etrusco nella guerra contro i Goti, Treboniano venne nominato imperatore dal-
l’esercito che associò al trono l’altro figlio di Decio, Ostiliano, nel 251. Treboniano 
associò poi dal 251 a1 253 il figlio Volusiano, alla morte per peste di Ostiliano. Pare 
che abbia perseguitato i cristiani avendo arrestato nel 252 il papa Cornelio. 

Durante il suo regno Treboniano fu sconfitto dai Sasanidi che riuscirono a 
conquistare Antiochia in Siria. Nel frattempo il governatore della Mesia Superiore, 
Marco Emilio Emiliano, sconfisse i Goti che avevano attaccato il basso Danubio e 
l’esercito lo nominò imperatore. Treboniano e Volusiano allora ordinarono a Publio 
Licinio Valeriano di inviare come rinforzo contro Emiliano le proprie legioni che 
si trovavano alla frontiera del Reno. Ma Emiliano li raggiunse prima che Valeriano 
potesse inviare le legioni e li sconfisse. I soldati di Treboniano gli si ribellarono e lo 
uccisero unendosi al nuovo imperatore Emiliano. Il mese dopo Emiliano si scontrò 
con Valeriano. Ma Emiliano fu abbandonato dai suoi soldati che avevano notato 
che il loro avversario era più forte. Lo uccisero e passarono dalla parte di Vale-
riano. 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
Antoniniano. 
Roma, 253 d.C., AR, gr. 4, mm 21 
D/ IMP CAE C VIB TREB [GALLVS AV]G; busto con corona radiata, paludato volto a d. 
R/ [AETE]RNITAS AVGG; Aeternitas stante di fronte, testa a s., tiene una fenice su 
globo e un lembo della veste.  
RIC IV.3, 30; RSC 13. 
Ritratto espressivo. 
ArtCoins Roma Asta n. 2; 10 dicembre 2010. 
lotto n. 325 
SPL € 70,50 
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GAIO VIBIO AFINIO GALLO VOLUSIANO 
Gaius Vibius Afinius Gallus Veldumnianus Volusianus  
(… - Terni, agosto 253) 

 
Nato dall’imperatore Treboniano Gallo e da Afinia Gemina Bebiana nel 251, 

alla morte di Ostiliano, figlio dell’imperatore Decio, co-imperatore di Gallo, fu as-
sociato al regno. Nel 253 durante la guerra contro Marco Emilio Emiliano, nominato 
imperatore dalle truppe danubiane e sceso in Italia per affrontare le truppe imperiali, 
Treboniano Gallo e il figlio Volusiano, considerati incapaci di sopraffare l’esercito 
di Emiliano, furono uccisi dai loro stessi soldati che passarono dalla parte del 
nuovo imperatore. 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
Antoniano. 
D/ Testa radiata. 
R/ Volusiano stante. 
RIC 140f MI 
gr. 3,3 
Varesi asta n. 58; 28-29 aprile 2011 
lotto n. 1467 
qSPL € 85
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MARCO EMILIO EMILIANO 
Marcus Aemilius Emiliano  
(Gerba, 207 circa - Spoleto, settembre 253) 

 
Di razza berbera, nacque nell’isola di Gerba. La moglie, Cornelia Supera, era 

berbera come lui. Nel 252 fu governatore della Mesia inferiore. Forse il suo rifiuto 
a pagare il tributo annuale ai Goti che l’imperatore Treboniano aveva promesso in 
cambio della pace, portò l’esercito a nominarlo imperatore nel 253. Ciò causò la 
reazione di Treboniano che assieme al figlio Volusiano affrontarono Emiliano, ma 
furono sconfitti presso Interamna, l’attuale Terni. Fuggiti, furono uccisi dai loro 
stessi soldati a Forum Flaminii, l’attuale San Giovanni Flofiamma, frazione del co-
mune di Foligno in provincia di Perugia. Emiliano venne riconosciuto dal Senato 
romano. Intanto Valeriano era stato nominato imperatore dalle sue legioni della 
Rezia e venne in Italia. Dopo lo scontro i soldati di Eniliano vedendo la superiorità 
delle truppe di Valeriano, uccisero il proprio imperatore passando dalla parte di 
Valeriano. 

Nel frattempo a Roma l’usurpatore Silbannaco si impadronì del potere di 
Roma finché non arrivò Valeriano vittorioso. 

Ad Emiliano e alla moglie Cornelia Supera fu inflitta la damnatio memoriae. 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
Antoniniano. 
Roma, 253 d.C., AR, g 3,02, mm 19 
D/ IMP AEMILIANVS PIVS FEL AVG; busto con corona radiata, paludato e loricato a d. 
R/ P M TR P I P P; l’imperatore stante a s. sacrifica su tripode, davanti un vessillo.  
RIC 7. 
Patina di medagliere. 
ArtCoins Roma asta n. 4; 5 dicembre 2011 
lotto 1060 
RR BB+ € 185 
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PUBLIO LICINIO VALERIANO 
Publius Licinius Valerianus  
(200 circa - Bishapur, dopo il 260) 

 
Valeriano, di famiglia aristocratica senatoriale, sposò Egnazia Mariniana ed 

ebbe due figli, Gallieno e Valeriano il Giovane. Rivestì delle cariche importanti 
quando l’imperatore Decio e suo figlio Erennio Etrusco partirono per la guerra 
contro i Goti in cui trovarono la morte. Avevano lasciato a Roma la moglie Erennia 
Etruscilla e il figlio Ostiliano. Divenuto imperatore Treboniano Gallo, Valeriano fu 
nominato governatore della Rezia dopo aver sconfitto l’usurpatore Giulio Valente 
Liciniano nel 252. Nel 253 Treboniano Gallo chiese a Valeriano che lo aiutasse con 
le sue legioni a sconfiggere Emiliano che era stato nominato imperatore dalle 
truppe danubiane, ma non arrivò a tempo con le sue truppe renane. Gallo e il figlio 
Erennio Etrusco furono uccisi. Le truppe di Valeriano allora lo nominarono impe-
ratore e sconfisse Emiliano. Questi a sua volta fu ucciso dai suoi stessi soldati che 
riconobbero Valeriano come loro imperatore. Accolto benevolmente dal Senato, 
specialmente perché appartenente alla loro classe, nominò Cesare suo figlio Gallieno. 
Divise il regno in due parti: la parte occidentale fu data al figlio Gallieno e lui prese 
la parte orientale. Una volta giunto a Roma Gallieno fu nominato suo pari, mentre 
il titolo di Cesare andò al secondo figlio Valeriano. La moglie Mariniana morì 
prima che lui arrivasse al potere, raggiunto il quale, la divinizzò. 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
Antoniniano.  
D/ IMP C P LIC VALERIANVSVS AVG; testa radiata verso destra. 
R/ SALVS AVGG; la Salute stante verso sinistra, tiene un’asta, tiene una patera con cui 
nutre un serpente. 
RIC 121. Zecca di Roma. Peso: 3,32 gr. Diam.: 21,50 mm. 
Moneta di ottimo metallo, di bella conservazione per il tipo. 
Tintinna Asta El. n. 12; 17 settembre 2011 
lotto n. 2145 
SPL € 65
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MARINIANA  
(moglie di Valeriano) 

Egnatia Mariniana 
(prima del 253) 

 
Si sa poco della moglie di Valeriano. Ebbe due figli: Gallieno e Valeriano il 

Giovane. Morì prima che il marito fosse eletto imperatore. Era figlia di Egnazio 
Vittore Mariniano. 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
Antoniniano. 
D/ Busto velato su crescente. 
R/ Mariniana su pavone in volo. 
Coh. 9 Ag g 2,71  
Numismatica Varesi Varesi Vicenza 20-09-12  
lotto n. 170 
BB € 118,20
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PUBLIO LICINIO EGNAZIO GALLIENO 
Publius Licinius Egnatius Gallienus 
(218 - Milano, 268)  

 
Gallieno nacque dall’imperatore Valeriano e da Egnazia Mariniana. Ebbe un 

fratello, Publio Licinio Valeriano. Fu nominato imperatore dal padre nel 253, poi 
dal 260 al 268, morto il padre, governò da solo. Sposò Cornelia Salonina ed ebbe 
tre figli: Cornelio Valeriano, Cornelio Salonino e Ignazio Mariniano tutti e tre morti 
in giovane età. I primi due nel 258 e nel 260, il terzo assassinato dopo la morte del 
padre nel 268. 

Gallieno come Settimio Severo regnò a lungo: sette anni assieme al padre Va-
leriano e otto da solo. Fu di vasta cultura e favorì le arti. Dal punto di vista militare 
riuscì a difendere i confini dalle continue incursioni dei barbari. Proclamò Cesare 
il figlio Cornelio Valeriano che difese il confine danubiano mentre lui stesso restò a 
difendere ad occidente i confini renani. 

Dal 254 parecchie furono le incursioni dei Goti e nel 258 dei Franchi, e fino al 
260 anche di altri barbari come Marcomanni, Iazigi e Roxolani. Gallieno concesse 
ai Marcomanni di insediarsi a sud del Danubio. Nel frattempo il padre Valeriano 
difendeva i confini orientali dai Sasanidi riconquistando la capitale della Siria, An-
tiochia, e Gallieno quelli occidentali. Ma Valeriano purtroppo contrasse la peste 
che distrusse parte del suo esercito e fu fatto prigioniero dai persiani. Il figlio Gal-
lieno in questo periodo stava combattendo contro i Goti. Nominò Settimio Odenato, 
sovrano di Palmira, imperator e dux. Dal 265 Augustus, a difesa dei confini orientali. 
Ma dovette difendersi da Fulvio Macriano Maggiore, eletto imperatore dall’esercito 
orientale assieme ai figli Macriano Minore e Quieto. Essi attaccarono Gallieno ma 
Macriano Maggiore e Macriano Minore furono uccisi e Quieto fatto prigioniero da 
Odenato. Quest’ultimo grazie al suo potente esercito riuscì a riconquistare i territori 
perduti da Roma sconfiggendo i Persiani guidati da Sapore (Shapur) I che fuggì 
precipitosamente. Purtroppo Odenato dovette subire la ribellione della seconda 
moglie Zenobia che fece uccidere il marito dal nipote Meonio e lei divenne regina 
di Palmira dal 267 al 272. Si alleò con i Persiani e si proclamò Augusta, imperatrice 
dei Romani. Nominò Augusto il proprio figlio Vaballato e si proclamò discendente 
di Semiramide, di Didone, di Cleopatra VII, ultima regina d’Egitto. Fu molto colta 
e si circondò di filosofi e poeti.  

Fu poi l’imperatore Aureliano nel 271 a riconquistare i territori che Zenobia 
aveva tolto a Roma. Vi sono due versioni sulla sorte di Zenobia. Una narra che 
morì di malattia una volta portata a Roma; l’altra, invece, che ammirata da Aure-
liano, la liberò e le assegnò una villa a Tibur (l’odierna Tivoli). Forse sposò un ricco 
senatore romano ed ebbe dei discendenti come narra un’iscrizione trovata a Roma. 

Ritornando a Gallieno, questi dovette affrontare un numero rilevante di usur-
patori dal 260 al 274. Primo fra tutti il generale Postumo che fu proclamato impe-
ratore dalle sue truppe costituendo l’impero delle Gallie. Altri usurpatori furono: 
Ingenuo, Regaliano, Valente, Mussio Emiliano, Aureolo. Gli usurpatori dell’impero 

MONETE ROMANE IMPERIALI 47

18381_Monete imperatoriali_vol_II_imp_ok.qxp_Layout 1  19/03/21  18:41  Pagina 47



delle Gallie furono: Postumo, Leliano, Marco Aurelio Mario, Vittorini, Domiziano 
II, Tetrico. 

Gli storici moderni hanno rivalutato l’imperatore Gallieno che era riuscito a 
conservare dei territori che vennero riuniti durante il governo degli imperatori 
illirici tra il 268 e il 285. 

Gallieno concesse libertà di culto ai cristiani che durò fino al 303 quando Dio-
cleziano riprese le persecuzioni. 

Inoltre Gallieno promosse un cambiamento dell’azione militare creando la 
Legio II Parthica, secondo quanto aveva già fatto Settimio Severo, che interveniva 
in caso di necessità rendendo l’esercito molto più mobile e bloccando gli attacchi 
dei barbari. 

Anche la cultura fece un balzo in avanti e lui stesso fu poeta che partecipò a 
diversi concorsi vincendo con un celebre Epitalamio (carme greco dedicato ai 
novelli sposi): “Allora andate ragazzi, datevi da fare con il profondo del cuore tra 
voi. Non le colombe i vostri sussurri, né l’edera i vostri abbracci, né vincano le con-
chiglie i vostri baci”. Altra versione: “Venite ora, ragazzi. Che un unico fuoco scaldi 
i vostri cuori; che le colombe vi superino in tutto ma non nel corteggiamento, né 
l’edera superi le vostre braccia, né il tintinnio delle conchiglie i vostri baci”. 

 
Fu amico assieme alla moglie Salonina del filosofo neoplatonico Plotino, 

amò la cultura ellenica, si recò spesso ad Atene e fu lui stesso uno dei nove ar -
conti eponimi. 

Alle lotte contro gli usurpatori si aggiunsero quelle contro le tribù degli Ostro-
goti, dei Visigoti, dei Gepidi, dei Celti, degli Eruli e di altri popoli, molti di origine 
gotica. Gallieno inoltre dovette combattere contro alcuni dei suoi stessi generali 
che aspiravano al potere, come l’usurpatore Aureolo. Poi alcuni suoi comandanti 
lo tradirono e venne ucciso assieme al fratello Publio Licinio Valeriano da Ceronio, 
comandante della cavalleria dalmata. Forse anche il suo successore Claudio II il 
Gotico partecipò al complotto assieme al prefetto del pretorio, Aurelio Eracliano. 
Ma l’imperatore Claudio II fece divinizzare Gallieno. 

Grandi furono i suoi meriti, secondo la storiografia moderna. Gli imperatori 
che gli successero, detti illirici, erano tutti stati suoi validi generali: Claudio II il 
Gotico, Aureliano che riconquistò le terre perdute da Roma, Marco Aurelio Probo 
che arginò le azioni dei barbari. E dopo Marco Aurelio Caro venne Diocleziano che 
favorì la prosecuzione dell’impero romano d’occidente e dell’impero di Bisanzio 
per altri mille anni e più.
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Antoniniano (253-268 d.C.). 
Zecca di Lugdunum 
AE gr. 3,66 
D/ GALLIENUS P.F.AUG. 
R/ VICT GERMANICA. 
RIC 44; Cohen 1061. 
Moruzzi Numismatica, Roma 7 gen. 2020 
mBB € 52,45
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CORNELIA SALONINA 
(moglie di Gallieno) 

Cornelia Salonina  
(? - Milano, 268) 

 
Moglie dell’imperatore Gallieno, ebbe tre figli: Cornelio Valeriano, Cornelio 

Salonino e Egnazio Mariniano. Vide morire il marito durante un agguato mentre 
si trovavano a Milano nel 268. Forse anche lei cadde in questa stessa circostanza. 
Ma forse visse per volontà del nuovo imperatore, Claudio II il Gotico. 

Assieme al marito Gallieno ebbe una particolare stima per il filosofo Plotino. 
Porfirio, nella biografia di Plotino, narra molti anni dopo la morte dell’imperatore 
che lei avrebbe desiderato la rinascita di una città in Campania, Platonopoli, i cui 
abitanti dovevano obbedire alle leggi di Platone. 

“Nel dodicesimo capitolo della Vita di Plotino di Porfirio, che è la sola testimo-
nianza di cui disponiamo per quanto concerne il progetto di fondare Platonopoli, 
l’intero progetto viene descritto con brevità sconcertante. Porfirio ritiene che furono 
le descrizioni malevoli di alcuni personaggi della corte dell’imperatore ad indurre 
Gallieno ad abbandonare il progetto. Comunque stiano le cose, l’imperatore respinse 
alla fine la proposta” (John M. Rist, Eros e Psyche: studi sulla filosofia di Platone, 
Plotino e Origene, cap. 12, 3. Platonopoli, p. 214, 1a ed. della trad. it., giugno 1995. 
Testo originale: Eros and Psyche, 1964). 

La biografia di Platone di Porfirio ebbe come fonte principale il De Platone di 
Apuleio e fu “probabilmente suddivisa in due parti: nella prima, Porfirio riassumeva 
la vita e nella seconda la filosofia di Platone. Alla p. 287, l’autore propone una 
prima tabella sinottica per confrontare i dati sulla vita di Platone forniti da Bar-he-
braeus, Porfirio, Apuleio, Diogene, Laerzio, Olimpiodoro e un anonimo” (Giuseppe 
Girgenti, Porfirio negli ultimi cinquant’anni, Bibliografia sistematica e ragionata 
della letteratura primaria e secondaria riguardante il pensiero porfiriano e i suoi 
influssi storici, Vita e Pensiero, Milano 1994). Opere pubblicate nel decennio 1940-
49: 4.1 Notopoulos J.A., Porphyrys’ Life of Plato, “Classical Philology”, 35 (1940), 
pp. 284-293.

50 MONETE IMPERATORIALI E IMPERIALI DI ROMA - II 

18381_Monete imperatoriali_vol_II_imp_ok.qxp_Layout 1  19/03/21  18:41  Pagina 50



 
 
 
 
 
 

 
 
Antoniniano, Asia.  
D/ CORN SALONINA AVG; busto diademato e drappeggiato a destra, su crescente.  
R/ CONCORDIA AVG; Gallieno e Salonina stanti si stringono la mano.  
RIC 63. AG. gr. 4.17 - mm. 20.00  
Artemide Aste Elettronica 9E; 3 luglio 2011 
lotto n. 9323 
qBB € 19
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PUBLIO LICINIO CORNELIO VALERIANO o VALERIANO II 
(figlio di Gallieno) 

Publius Licinius Cornelius Valerianus  
(250 circa - 259 circa)  

 
Figlio maggiore di Gallieno e di Cornelia Salonina nacque nel 250 circa. Fatto 

Cesare nel 255, fu ucciso dall’usurpatore Postumo durante l’assedio di Colonia nel 
259 circa. Fu forse nominato imperatore dal padre Gallieno e pertanto viene indicato 
anche come Valeriano II. 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
D/ DIVO CAES VALERIANVS; testa radiata verso destra.  
R/ CONSECRATIO fiamma su altare. 
Peso: 2,98 gr.  
Diametro: 20,83 mm.  
RIC. 24. 
Tintinna asta elettronica n. 9; 24 feb 2011 
lotto n. 2161 
R BB € 76
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SALONINO PUBLIO LICINIO CORNELIO VALERIANO 
(figlio di Gallieno) 

Saloninus Publius Licinius Cornelius Valerianus  
(243 - Colonia Agrippina 260)  

 
Figlio dell’imperatore Gallieno e di Cornelia Salonina, fu nominato Cesare dal 

padre nel 263 e imperatore nel 260. Salonino combatté contro il generale Postumo 
che si era ribellato al prefetto del pretorio Silvano. Questi voleva che il bottino di 
guerra dopo una vittoria venisse inviato a Salonino che si trovava a Colonia Agrip-
pina. Postumo, autoproclamatosi imperatore delle Gallie, attaccò Salonino, e gli 
stessi difensori della città gli consegnarono sia il neo-imperatore che Silvano i 
quali furono uccisi. 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
Antoniniano. 
C. 64 
AG gr. 3,39 
Inasta asta n. 40; 28 giugno 2011 
lotto n. 78 
NC BB € 94
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TITO FULVIO GIUNIO MACRIANO o MACRIANO MINORE, FIGLIO 
(usurpatore contro Gallieno) 

Titus Fulvius Iunius Macrianus  
(… - 261)  

 
Era figlio di Fulvio Macriano e di Giunia appartenente alla classe senatoriale 

romana. 
L’imperatore Valeriano si trovava in Mesopotamia a combattere i Sasanidi. 

Qui fu fatto prigioniero. Macriano Minore assieme al fratello Quieto, con l’aiuto 
del padre, furono nominati imperatori dall’esercito, usurpando il potere a Gallieno, 
figlio di Valeriano. Il generale Aureolo attaccò i due Macriano, padre e figlio, mentre 
Quieto restò in oriente, ma vennero sconfitti e perciò uccisi dalle proprie truppe 
nel 261. 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
Antoninianus. Samosata 
D/ Radiate and cuirassed bust right  
R/ Indulgentia seated left, holding sceptre; star to left. 
RIC 8; RSC 6.  
3.85 g, 21 mm, 12h. 
Roma Numismatics 
Auction V 21-05-2013 
lot n.1536 
Good Fine € 125
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TITO FULVIO GIUNO QUIETO 
(usurpatore contro Gallieno) 

Titus Fulvius Giunus Quietus  
(… - Emesa 261) 

 
Fratello di Macriano Minore seguì la sua sorte. Fatto anche lui imperatore 

dall’esercito in Mesopotamia dopo la cattura di Valeriano da parte dei Sasenidi, 
era rimasto in Oriente, mentre il fratello assieme al padre affrontava Aureolo inviato 
da Gallieno. Sconfitti furono uccisi dai loro stessi soldati, mentre Quieto fu sconfitto 
da Odenato di Palmira. Fu ucciso dagli abitanti di Emesa detta anche Hemisa, in 
Siria, patria di Giulia Domna moglie di Settimio Severo. 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
Antoniniano. Antiochia. 
D/ IMP C FVL QVIETVS PF AVG; busto radiato a destra.  
R/ SOLI INVICTO; il Sole verso sinistra.  
MI.  
Peso: 3,88 gr.  
Diam.: 21,14 mm.  
RIC V 9.  
Tintinna Asta Elettronica n. 10; 12 maggio 2011  
lotto n. 2168  
R qBB € 96
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MARCO CASSIANO LATINIO POSTUMO 
(usurpatore contro Gallieno) 
(fondatore dell’Impero delle Gallie) 

Marcus Cassianius Latinius Postumus 
(… - 269)  

 
Postumo concluse l’ascesa della scala gerarchica militare fino ad essere nominato 

Governatore della Germania Superior o Inferior. Gallieno aveva lasciato il figlio Cor-
nelio Salonino, che era stato nominato Cesare, a Roma, dovendosi recarsi in Oriente 
per reprimere alcuni tumulti alle frontiere. Postumo era riuscito a sconfiggere gli 
Alemanni che si erano ribellati ai romani e preferì distribuire ai soldati quanto tolto 
ai nemici. Ma Silvano, prefetto del pretorio, ordinò di consegnarlo a Cornelio Salonino 
che si trovava a Colonia. Ma appena i soldati seppero che dovevano, secondo la legge, 
consegnare il bottino al figlio di Gallieno, si ribellarono e nominarono Postumo im-
peratore. Colonia aprì le porte al nuovo imperatore e assassinò Salonino e Silvano. 

Così Postumo divenne imperatore della Gallia, della Hispania, della Germania 
e della Britannia. Colonia divenne la capitale di questo nuovo impero.  

Nel 263 l’imperatore Gallieno riuscì a sconfiggere Postumo e assediò la città in 
cui si era rifugiato, ma venne ferito e non gli fu possibile la lotta per la riconquista 
dell’impero delle Gallie ormai in mano di Postumo.  

Anche Postumo dovette affrontare un suo usurpatore, Leliano, nel 268. Era un 
suo generale che fu nominato imperatore dalle sue legioni, a Magonza. Postumo 
riuscì a vincere ed uccidere Leliano, ma fu a sua volta ucciso dai suoi soldati che non 
avevano potuto saccheggiare Magonza perché il loro imperatore glielo aveva vietato.  

La Britannia e la Hispania tornarono nelle mani di Roma. Le altre due province, 
la Gallia e la Germania, andarono al successore di Postumo e cioè a Marco Aurelio 
Mario, ma solo per un anno, il 269. 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
Antoniniano per Lugdunum. 
D/ Busto radiato a ds.  
R/ Soldato elmato stante a ds. con lancia e scudo.  
RIC V, 239 AG 
Asta Centauro (Macerata) n. 6; 5 maggio 2010 
lotto n. 118 
SPL+ € 105
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MARCO AURELIO MARIO 
(usurpatore contro Postumo)  

Marcus Aurelius Marius 
(… - 269)  

 
Fu imperatore delle Gallie nel 269 dopo l’uccisione di Postumo da parte del-

l’esercito, forse perché il suo nome evocava quello di un imperatore molto amato: 
Marco Aurelio. Come capitale del regno fu scelta Augusta Treverorum (Treviri). Da 
fabbro era divenuto ufficiale. Governò pochi mesi e poi fu ucciso. Gli successe 
Marco Piavonio Vittorino.  

 
 
 
 
 
 
 

 
 
Antoniniano. 
Colonia? 
D/ IMP C M AVR MARIVS AVG; busto radiato, drappeggiato e corazzato a destra. 
R/ VICTORIA AVG; Vittoria stante a sinistra tiene corona e ramo di palma.  
RIC 17. AE. gr. 2.83 - mm. 19.50 R.  
Molto raro e di qualità eccellente per il tipo, con un ritratto di stile straordinario.  
Patina cuoio.  
Artemide Aste 11E; 15-16 ottobre 2011 
lotto n. 491 
Bel BB+/BB € 192
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MARCO PIAVONIO VITTORINO 
(successore di Mario) 

Marcus Piavonius Victorinus  
(268 - 270, inizio 271) 

 
Alla morte di Marco Aurelio Mario, Vittorino fu eletto imperatore delle Gallie 

da parte dell’esercito mentre a Roma governava Claudio il Gotico.  
Vittorino fu riconosciuto imperatore solo dalla Gallia e dalla Britannia mentre 

la Hispania tornò a Roma. Fu assassinato da Attitianus forse per motivi passionali 
in quanto l’imperatore ne aveva sedotta la moglie. Il potere andò nelle mani della 
madre di Vittorino, Vittoria detta anche Vitruvia, la quale indicò come suo succes-
sore Tetrico, governatore dell’Aquitania. Il figlio di Vittorino, detto Vittorino Junior 
fu eletto imperatore lo stesso giorno della morte del padre, ma venne ucciso dall’ 
esercito. 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
Antoniniano commemorativo per zecca del sud.  
D/ Busto radiato a ds. 
R/ Provvidenza stante a sn. Con cornucopia; a terra un globo. 
RIC V, 88 AG 
Asta Centauro (Macerata) n. 6; 5 maggio 2010 
lotto n. 131 
RR BB € 105
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TETRICO padre 
 
IMPERATORE CAESARE GAIO PIO ESUVIO TETRICO PIO FELICE 
INVICTO AUGUSTO 
(ultimo imperatore delle Gallie) 

Imperator Caesar Gaius Pius Esuvius Tetricus Pius Felix Invictus Augustus 
(271 - dopo il 273) 

 
Di famiglia senatoriale gallo-romana era governatore provinciale della Gallia 

Aquitana quando fu ucciso l’imperatore Vittorino la cui madre lo propose come 
successore del figlio nel 271. Uscì vittorioso nella guerra contro i Germani e al 
posto di Colonia scelse come capitale Treviri. 

Il figlio Tetrico junior fu nominato Cesare. Tetrico riuscì a rioccupare l’Aquitania 
che alla morte di Vittorino era ritornata a Roma con Claudio il Gotico. 

Intanto salito al trono Aureliano, questi cercò di riconquistare l’impero delle 
Gallie. La battaglia di Chalon all’inizio del 274 fu fatale per i due Tetrico. 

Questo rappresenta un punto oscuro nella storia degli ultimi imperatori delle 
Gallie. Alcuni storici pensano che Tetrico si sia rivolto ad Aureliano per l’usurpazione 
da parte di Faustino, forse usurpatore dei Tetrico, o loro successore, e abbia ab-
bandonato il suo esercito che fu sconfitto nella battaglia decisiva contro l’imperatore 
romano. Secondo gli storici moderni Tetrico non abbandonò il suo esercito e dopo 
la sconfitta fu utilizzato astutamente da Aureliano per le sue capacità amministrative 
di cui Roma aveva grande bisogno. Per questo i Tetrico furono risparmiati e rico-
prirono cariche importanti sotto Roma. 

Un altro punto oscuro è stata la presenza di Faustino, forse il vero ultimo im-
peratore delle Gallie che l’imperatore Aureliano dovette affrontare dopo la sconfitta 
dei Tetrico. 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
Zecca incerta gallica 
R/ La Pace stante a s. 
AE (gr. 2,05) 
Bell’esemplare per questo tipo di moneta di imitazione. 
Nomisma Asta 2 online; 18-05-2011 
lotto n. 47 BB+ € 52
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TETRICO figlio 
 
GAIO PIO ESUVIO TETRICO 
(usurpatore contro Aureliano) 

Gaius Pius Esuvius Tetricus  
(… - dopo 274) 

 
Tetrico figlio seguì la sorte del padre il quale lo aveva nominato Cesare. Dopo 

la vittoria di Aureliano, fu portato insieme al padre a Roma, dove conservò i 
privilegi della classe senatoriale a cui la famiglia apparteneva. 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
Antoniniano. 
MI g. 3,53 
Inasta Asta n. 45; 11 luglio 2012 
lotto n. 1293 
R Bel BB € 42
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CLAUDIO II il GOTICO 
 
MARCO AURELIO FLAVIO VALERIO CLAUDIO AUGUSTO GOTICO 
Marcus Aurelius Flavius Valerius Claudius Augustus Gothicus 
(Sirmia, l’attuale Serbia, 10 maggio 213 o 214 - Sirmium, in Pannonia inferiore, luglio 
270) 

 

Di illustri natali, appartenente alla Gens Flavia (Vespasiano, Tito, Domiziano), 
fu molto apprezzato dall’imperatore Decio per il suo valore e per le sue azioni 
contro i Goti e dall’imperatore Valeriano quand’era tribuno militare in Siria. Que-
st’ultimo imperatore lo nominò governatore dell’Illyricum diventando comandante 
degli eserciti di Tracia, delle Mesie, delle Pannonie e delle Dacie. Nel 267 combatté 
contro Postumo che aveva fondato l’impero delle Gallie e tolto parte del territorio 
a Roma. Stava per vincere quando all’inizio del 268 fu costretto ad abbandonare il 
campo per difendere i confini da una nuova incursione dei Goti. Fu in questo 
periodo che Gallieno assediò Mediolanum per sconfiggere l’usurpatore Aureolo. 
Purtroppo alcuni comandanti contrari alle azioni di Gallieno lo tradirono e lo 
fecero uccidere assieme al fratello Publio Licinio Valeriano da Ceronio, comandante 
della guardia dalmata. Al senato romano fu molto gradita la parte avuta da Claudio 
II nell’eliminazione di Gallieno al cui complotto aveva forse partecipato assieme al 
prefetto del pretorio, Aurelio Eracliano. Pur tuttavia Gallieno fu divinizzato dal-
l’imperatore Claudio II.  

Governò dal settembre-ottobre 268 al luglio-agosto 270. Volle rendere omaggio 
al Senato e perciò si recò da Ticinum (l’attuale Pavia) a Roma, ma la sua assenza 
provocò l’avanzata degli Alemanni. All’inizio del 269 si recò ai confini settentrionali 
e ottenne una grande vittoria al lago Benaco, il lago di Garda. Già alla fine del 268 
Leliano l’usurpatore aveva tentato di rovesciare Postumo, imperatore delle Gallie. 
La lotta si concluse con la morte di ambedue, Postumo ucciso dal suo esercito non 
avendo permesso dopo la vittoria il saccheggio di Mogontiacum. Claudio poco 
dopo intraprese la battaglia contro i Goti e lasciò il fratello Quintillo a difesa del-
l’Italia settentrionale mentre lui si recò ai confine danubiano dove si ricongiunse 
con Aureliano e Marciano, mentre nell’impero delle Gallie veniva eletto nuovo im-
peratore Vittorino. Nel 270 si concluse la guerra gotica con la vittoria di Claudio II. 
Un’invasione di Iutungi, una tribù germanica di Alemanni, lo costrinse ad intervenire 
lasciando i Balcani al futuro imperatore Aureliano e si diresse a Sirmium, nell’attuale 
Serbia. Ma colpito dalla peste vi morì. Gli successe il fratello Quintillo. Poco dopo 
anche lui morì, non si sa se per suicidio o perché ucciso. Gli successe Aureliano. 
Quintillo aveva lasciato un fratello, Crispo, la cui figlia Claudia sposò il nobile Eu-
tropio, da cui nacque il futuro imperatore Costanzo Cloro, padre di Costantino I 
Magno.
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Antoninianus (20mm, 2.99g, 2h). Rome, 268-270.  
D/ Radiate, draped, and cuirassed bust r. 
R/ Aequitas standing facing, head l., holding scales and cornucopia. 
RIC V 14; Cohen 6-7. 
LAC asta n. 6; 31 ottobre 2011 
lotto n. 238 
Good VF € 38 
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MARCO AURELIO CLAUDIO QUINTILLO 
(fratello di Claudio II il Gotico) 

Marcus Aurelius Claudius Quintillus  
(Sirmia, 220 circa - Aquileia, 270)  

 
Fratello di Claudio II il Gotico, fu eletto dal Senato e dopo pochi giorni dalla 

sua proclamazione ad imperatore, nel settembre 270, le sue truppe, appena eletto 
Aureliano, lo abbandonarono per seguire il nuovo imperatore. Di Quintillo non se 
ne seppe più niente. Si pensa sia stato ucciso dai suoi stessi soldati per la sua seve-
rità. Si narra anche, secondo la Historia Augusta, che si sia suicidato perché 
parlando contro Aureliano i suoi soldati non si mostrarono d’accordo con lui. Eu-
tropio scrisse che “la moderazione e gentilezza” di cui era dotato Quintillo, non 
premia (Eutropio, Breviarium ab urbe condita, IX, 12.). 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
Antoniniano. 
D/ IMP QVINTILLVS AVG; testa di Quintillo verso destra. 
R/ FIDES MILIT; la Fides con 2 stendardi stante verso sinistra; sotto S. 
Zecca di Mediolanum.  
R.I.C. 52.  
Peso: 3,20 gr. Diam.: 19,29 mm.  
Tintinna Asta el. n. 13; 5 novembre 2011 
lotto n. 2087 
R BB € 46
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LUCIO DOMIZIO AURELIANO 
Lucius Domitius Aurelianus  
(Sirmio, 9 settembre 214 - Bisanzio, 25 settembre 275)  

 
Aureliano nacque a Sirmio, in Pannonia, l’attuale Ungheria occidentale e la 

zona di Vienna fino alla Slovenia.  
Quando Claudio II il Gotico divenne imperatore, Aureliano che era allora ma-

gister equitum, sconfisse Aureolo che si era già ribellato a Gallieno, a sua volta 
ucciso per una congiura ordita da Marciano, Claudio e Aureliano. 

All’inizio del 270 Claudio II si recò a Sirmio per combattere contro i barbari 
invasori, ma vi trovò la morte per un’epidemia di peste. Aureliano era rimasto a di-
fesa dei Balcani e il fratello di Claudio, Quintillo, veniva eletto dal Senato imperatore. 
Aureliano a sua volta si recò a Sirmio dove fu acclamato imperatore dalle truppe in 
Pannonia. Quintillo che si trovava ad Aquileia venutolo a sapere, preferì suicidarsi. 
Aureliano quindi si recò a Roma dove fu eletto imperatore anche dal Senato. 

Aureliano fu l’imperatore che ricompose l’unità dell’impero romano dopo le 
fratture che aveva dovuto subire con la costituzione dell’impero delle Gallie ad 
ovest e il regno di Palmira ad est. Nel 274 compì una riforma monetaria frenando 
la svalutazione della moneta. Nel campo religioso si fece strada il rito del Sol Invictus, 
di origine orientale, la religione di sua madre che era sacerdotessa del Sole.  

Nel novembre 270 un’invasione di Vandali costrinse Aureliano ad intervenire 
direttamente e li sconfisse. Subito dopo altri barbari, gli Alemanni e i Marcomanni, 
attaccarono Aureliano. In un primo momento l’imperatore fu sconfitto, ma poi i 
barbari si scissero e furono facilmente sopraffatti da Aureliano. Da quel momento 
furono rinforzati i confini e successivamente nel 284, al tempo di Diocleziano, 
furono create delle fortificazioni chiamate Claustra Alpium Iuliarum. 

Tuttora rimangono alcune vestigia di Aureliano come ad esempio le Mura Au-
reliane costruite tra il 270 e il 275. Non esiste più, invece, il Tempio del Sole, co-
struito nel 275 nell’attuale piazza di San Silvestro, il cui culto al Sol Invictus risale 
al 274: fu scelto il 25 dicembre come giorno di festeggiamento del dio Sole: Dies 
Natalis Solis Invicti, e cioè nello stesso periodo dei Saturnali, dal 17 al 23 dicembre 
come stabilito dall’imperatore Domiziano (regno dall’81 al 96). Aureliano si pro-
clamò supremo sacerdote del dio Sole. 

Ma non solo Aureliano introdusse il culto del Natale, ma anche quello del 
giorno festivo settimanale dedicato al dio Sole, che noi chiamiamo domenica come 
stabilito dall’imperatore Teodosio I nel 383, cioè giorno del Signore, mentre i popoli 
nordici, come l’Inghilterra e la Germania, tuttora lo chiamano giorno del sole. 

Purtroppo l’esercizio del potere produce per contrappeso delle azioni private 
di rivalsa da parte di collaboratori subdoli per cui mentre Aureliano si trovava nei 
pressi di Bisanzio per sedare una rivolta di Persiani Sasanidi venne assassinato da 
un suo collaboratore. 
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Antoniniano. 
D/ Busto radiato e corazzato a d. 
R/ Il Sole stante a s. con globo e la mano d. alzata, ai suoi piedi due prigionieri. 
C. 145 (MI gr. 3,21)  
Inasta n. 38; 15 febbraio 2011 
lotto n. 879 
qFDC/SPL+ € 57
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ULPIA SEVERINA  
(moglie di Aureliano) 

Ulpia Severina 
(fl. 274.275, … - …)  

 
Moglie dell’imperatore Aureliano, le fu conferito il titolo di Augusta nel 274. 

Alla morte del marito per assassinio, durante il periodo che intercorse tra la morte 
di Aureliano e l’elezione di Marco Claudio Tacito, è probabile che abbia governato 
da sola.  

 
 
 
 
 
 
 

 
 
Antoniniano per Serdica.  
D/ Busto diademato a ds. su crescente. 
R/ Aureliano e Severina si stringono la mano.  
RIC V, 16 
AE arg.  
Asta Centauro (Macerata) n. 6; 5 maggio 2010 
lotto n. 135 
R SPL € 116
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LUCIO GIULIO AURELIO SETTIMIO VABALLATO ANTENODORO 
Lucius Iulius Aurelius Septimius Vaballathus Athenodorus; arabo: , 
Wahb Allāt, «dono della dea Allāt»  
(inizi anni 260 - 273) 

 
Morto il padre Settimio Odenato, che aveva costituito il regno di Palmira, 

dopo aver ricevuto l’autonomia da parte dell’imperatore romano Valeriano, nomi-
nandolo re dei re, divenne re di Palmira, sotto la reggenza della madre Zenobia. Il 
padre era morto per assassinio assieme a suo fratello Hairan (o Erode o Erodiano). 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
Antoniniano. 
C1  
AE gr. 3,77 
Negrini Asta n. 35; 1 giugno 2012 
lotto n. 423 
qSPL € 172
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MARCO CLAUDIO TACITO PIO FELICE INVICTO AUGUSTO 
Marcus Claudius Tacitus Pius Felix Invictus Augustus 
(Interamna Nahars, Terni, 200 circa - Tyana, Anatolia, Asia Minore, giugno 276)  

 
Tra la morte di Aureliano per assassinio e l’elezione di Tacito ad imperatore 

passarono forse alcuni mesi prima che l’esercito decidesse a favore del nuovo im-
peratore. La scelta definitiva passò al Senato. Alla fine del 275 Tacito che aveva 75 
anni si recò a Roma, divinizzò Aureliano e i responsabili dell’assassinio di Aureliano 
furono condannati a morte.  

Tacito dovendosi recare in oriente per sedare la ribellione dei Goti, nominò il 
fratellastro Marco Annio Floriano prefetto del pretorio e lo portò con lui. Vinse i 
Goti e voleva tornare in Italia, ma a Tyana in Cappadocia nel giugno 276 morì pro-
babilmente per assassinio non si sa bene per quale motivo.  

 
 
 
 
 
 
 

 
 
Antoniniano (Ticinum). 
D/ Busto radiato e corazzato a d. 
R/ La Fedeltà stante a s. tiene una corona e si appoggia a un’ancora. 
C. 49 (MI g. 3,99) 
Inasta n. 35; 1 luglio 2010 
lotto n. 999 
SPL € 70
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MARCO ANNIO FLORIANO 
(fratellastro di Tacito) 

Marcus Annius Florianus 
(Terni, 19 agosto 232 - Tarso, agosto 276)  

 
Floriano nato a Terni nel 223, successe per autoproclamazione al fratellastro 

Tacito, da cui era stato eletto prefetto del pretorio, nel 276, dopo che questi forse fu 
assassinato a Tyana, in Anatolia nell’attuale Turchia. Ma Marco Aurelio Probo, co-
mandante dell’esercito siriano gli si oppose. Floriano si spostò verso l’Asia Minore, 
a Tarso, per affrontare Probo, ma venne ucciso dai suoi soldati dopo 88 giorni di 
regno. Era l’agosto 276. 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
Antoniniano. 
D/ Busto radiato e corazzato a d. 
R/ La felicità stante a s. con caduceo e cornucopia. 
C.18; RIC 98 (MI gr. 3,67) 
Inasta n. 36; 7 settembre 2010 
lotto n. 983 
NC BB € 75
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MARCO AURELIO PROBO 
Marco Aurelio Probo 
(Sirmio, 19 agosto 232 - Sirmio, 282)  

 
Probo, imperatore illirico, proveniente da Sitmio, nell’attuale Serbia, aveva 

raggiunto il grado di tribuno militare ancora molto giovane. I suoi soldati nel 276 
lo elessero imperatore contro Floriano. Quando questi fu ucciso dalle sue truppe, 
Probo cercò di non inimicarsi il Senato. Svolse delle imprese militari contro i bar-
bari, sia in Asia Minore che in Gallia. Riuscì a sconfiggere goti, germani, burgundi 
e vandali. Perfino molti barbari furono arruolati nell’esercito romano o addirittura 
ricevettero incarichi civili. 

Probo dovette subire l’attacco di tre usurpatori: Giulio Saturnino, Proculo e 
Bonoso. I primi due furono nominati imperatori dai rispettivi eserciti; il terzo si 
autoproclamò imperatore. Tutti e tre furono attaccati da Probo e uccisi.  

 
 
 
 
 
 
 

 
 
Antoniniano. 
D/ Busto radiato e corazzato a d. 
R/ Probo stante a d. porge la mano alla Concordia, all’esergo XXI. 
C. 137 (MI gr. 4,15)  
Inasta n. 38; 15 febbraio 2011 
lotto n. 895 
SPL+ € 36
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MARCO AURELIO CARO 
Marcus Aurelius Carus 
(Narona, 230 circa - Mesopotamia, 283)  

 
 
Caro nacque a Narona, città dell’attuale Croazia in Dalmazia, ma forse a Me-

diolanum, l’attuale Milano. Prefetto del pretorio ai tempi di Probo ebbe due figli: 
Carino e Numeriano che sarebbero stati tutti e due imperatori. Ebbe un nipote, 
Marco Aurelio Nigriniano, non si sa se figlio di Carino o di Paolina, e che morì 
prima che il nonno salisse sul trono. Caro fu nominato imperatore per volontà del-
l’esercito romano. Probo inviò le sue truppe che gli erano rimaste fedeli, ma queste 
passarono dalla parte di Caro e Probo fu assassinato.  

Caro non si recò a Roma e nominò Cesare il figlio Carino. Combatté contro i 
Quadi e i Sarmadi, le sue prime battaglie contro i barbari che vinse e poi intraprese 
una battaglia contro i Sassanidi che vennero sconfitti. Nominò Augusto il figlio Ca-
rino a cui fece amministrare le province occidentali. Non è chiaro come morì: se 
per malattia, per un fulmine o assassinato dal prefetto del pretorio Arrio Apro, di 
cui il figlio Numeriano aveva sposato la figlia. Ma oggi si pensa che sia morto di 
malattia. Il figlio Numeriano gli successe nell’agosto 283. 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
Antoniniano.  
D/ IMP C AVR CARVS P F AVG; busto radiato verso destra.  
R/ RESTITVT ORBIS; Caro riceve la corona dalla vittoria, in esergo XXI.  
RIC. 106. 
Peso: 3,77 gr. Diam.: 24,04 mm. 
Tintinna Asta El. n. 15; 11 febbraio 2012 
lotto n. 2072 
R BB € 32
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MARCO AURELIO NUMERIANO 
Marcus Aurelius Numerianus  
(254 circa - Nicodemia, novembre 284)  

 
Figlio minore di Caro, fu nominato Cesare dal padre e dal dicembre 283 al no-

vembre 284 governò assieme al fratello Carino.  
La Storia Augusta, spesso inattendibile, ma non sempre, parla di Numeriano 

come inadatto al compito di imperatore in quanto era più versato agli studi letterari 
che al governo. Fu grande oratore e poeta di fama. Morì a Nicodemia nell’Anatolia 
nel 284, forse assassinato dal suocero, prefetto del pretorio, Arrio Apro. L’esercito 
d’oriente nominò allora imperatore Diocle che si fece chiamare Diocleziano e con-
dannò a morte Arrio Apro. Carino continuò a governare dopo la morte del fratello 
come imperatore d’occidente. Diocleziano e Carino si scontrarono in Mesia, attuale 
Serbia e Bulgaria e parte della Macedonia del Nord. Qui i suoi stessi soldati uccisero 
Carino. Diocleziano rimase unico imperatore romano. Era il 285. 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
Antoniniano. 
D/ M AVR NVMERIANVS NOB C; busto radiato verso destra. 
R/ PRINCIPI IVVENTVT; l’imperatore stante, tiene una lancia ed un globo. In esergo 
KAS.  
Zecca Roma. RIC 365. 
Peso: 3,51 gr. Diam.: 22,50 mm. 
Tintinna asta elettronica 11; 21 luglio 2011 
lotto n. 2095 
BB € 25
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Antoniniano. 
C. 61 (MI g. 2,87) 
Inasta Asta n. 41 del 13/09/2011 
lotto n. 877 
BB+ € 70
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MARCO AURELIO CARINO 

Marcus Aurelius Carinus 
(257 - Viminacium, Mesia, luglio 285) 

 
Figlio maggiore dell’imperatore Caro, governò col padre nel 283. Alla morte di 

Caro governò col fratello Numeriano e nel 285, alla morte del fratello, da solo, nel 
285. Ma dovette affrontare Diocleziano che era stato nominato imperatore dai suoi 
militi in oriente, per cui l’impero si trovò diviso in due parti: a occidente l’imperatore 
Carino e ad oriente il nuovo imperatore Diocleziano. La lotta fra i due si concluse 
al fiume Margus, in Mesia, quando Carino venne ucciso dai suoi soldati. Aveva sol-
tanto 29 anni. Fu colpito dalla damnatio memoriae. In tal modo tutto l’impero fu in 
mano di Diocleziano. 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
Antoniniano. 
D/ Busto radiato e corazzato a d. 
R/ L’Equità stante a s. con bilancia e cornucopia. 
C. 8 (MI gr. 4,75) 
GlobalAste Asta n. 3; 13/03/2011 
lotto n. 353 
qSPL/BB € 47
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MAGNIA URBICA 
(moglie di Carino) 

Magnia Urbica  
(fl.III secolo; … / …)  

 
Carino sposò Magnia Urbica ed ebbero un figlio, Nigriniano, che morì quando 

il nonno, Marco Aurelio Caro, non era ancora imperatore. Ma molti storici nel pas-
sato hanno ritenuto Magnia Urbica moglie di Marco Aurelio Caro e perciò madre, 
non moglie di Carino. Di lei si ha memoria solo nelle monete; non vi è una sola 
iscrizione che la ricordi. Ecco perché le notizie su di lei sono del tutto incerte. Ma 
ormai pare certo che Magnia Urbica sia stata la moglie dell’imperatore Marco Au-
relio Carino. 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
Antoninianus, Rome.  
AE 
R/ VENVS VICTRIX.  
RIC 343. C.17.  
AE. gr. 3.30 mm. 22.00  
Artemide Aste The Collection of an English Gentleman 
9 febbraio 2014 
lotto n. 442 
R VF € 125
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CESARE GAIO AURELIO VALERIO DIOCLEZIANO AUGUSTO 
nato DIOCLE 
(Imperatore d’Oriente nella Tetrarchia) 

Caesar Gaius Aurelius Valerius Diocletianus Augustus; greco: Διοκλῆς, Diocles  
(Salona, 22 dicembre 244 - Spalato, 313)  

 
Diocleziano nacque in Dalmazia, a Salona (Croazia), il 22 dicembre 244, forse 

a Doclea, tra Montenegro e Albania. Da comandante dell’esercito arrivò alla carica 
di comandante della guardia a cavallo dell’imperatore e poi fu uno dei due consoli 
col potere supremo civile e militare al tempo di Caro. 

Morto Caro e il figlio Numeriano mentre combattevano contro i Sassanidi, 
Diocleziano fu nominato imperatore dalle sue legioni e da usurpatore combatté la 
battaglia definitiva contro Carino, figlio di Caro, presso il fiume Margus nel luglio 
285. Qui l’imperatore legittimo fu sconfitto e vi morì.  

Diocleziano prese il suo posto. 
Sposò Prisca da cui ebbe una figlia, Galeria Valeria che sarà Augusta quale 

seconda moglie dell’imperatore Galerio (dal 293 come Cesare di Dicleziano e Au-
gusto dal 305 al 313 prima con Costanzo poi con Licinio che sarà imperatore dal 
308 al 324).  

 
Per evitare l’instabilità del potere, per lo più in mano dell’esercito che aveva 

giocato un ruolo importante nel decidere la nomina degli imperatori, Diocleziano 
fece molte importanti riforme prima fra tutte la creazione di un co-imperatore e di 
due Cesari. Nacque così una tetrarchia cioè un potere diviso tra due Augusti e due 
Cesari. Ogni Augusto aveva il suo Cesare che a sua volta dopo venti anni sarebbe 
diventato Augusto nominando il suo Cesare. Diocleziano aveva così creato una 
forma di governo che non sarebbe stata quella precedente del principato, ma una 
inedita forma di governo detta dominato. Creò pure nuove province: Nicomedia in 
Anatolia, Sirmio nell’attuale Serbia, Treviri nella Gallia belgica, e Mediolanum (Mi-
lano) per proteggere meglio le varie frontiere dai barbari sedando dal 285 al 299 gli 
attacchi dei Carpi, Sarmati, Alemanni e Sasanidi. 

Diocleziano fu Augusto d’Oriente nominando Galerio suo Cesare, mentre l’altro 
Augusto d’Occidente, Massimiano, nominò Costanzo Cloro. 

Il potere di Diocleziano e l’efficacia della tetrarchia vennero consolidati da una 
parentela realizzata attraverso adozioni o matrimoni tra i familiari degli imperatori 
e dei cesari. Per esempio Diocleziano adottò come figlio suo genero Galerio (Gaio 
Galerio Valerio Massimiano) che aveva sposato sua figlia Valeria, e altrettanto fece 
Massimiano adottando il genero Costanzo che aveva sposato la sua figliastra Teo-
dora. Massenzio, figlio di Massimiano, sposò Valeria Massimilla, figlia di Galieno, 
e Costantino, figlio di Costanzo Cloro, sposò Fausta, figlia di Massimiano. 

Varie furono le lotte ai confini dell’impero: quella contro l’usurpatore Carausio 
che perduta la Gallia venne assassinato. Al suo posto fu nominato Alletto che 
tenne la Britannia per alcuni anni ancora, dal 293 al 296. Ma alla fine Alletto per-
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dette la vita durante la battaglia di Farnham, nella contea del Surrey in Inghilterra, 
e la Britannia ritornò a Roma. I romani continuarono a riportare vittorie sui Fran-
chi, gli Alemanni, in Africa nel 298 conquistando Cartagine, ricacciando i ribelli 
fino al Sahara. 

Tra il 298 e il 299 Diocleziano e Galerio sconfissero i Carpi, i Sarmati, i Bastami, 
e le frontiere ne risultarono consolidate.  

Il Cesare di Diocleziano, Galerio, già nel 293 e nel 294 era riuscito a soffocare 
una rivolta in Egitto e nel 295 in Siria. In questo periodo Diocleziano dovette 
contrastare il potere di un usurpatore, Domizio Domiziano, che si era fatto no-
minare Augusto in Egitto, e che nel 297 fu sconfitto ad Alessandria e vi morì. Ma 
sembra che il vero potere fosse detenuto da Aurelio Achilleo che resistette ad 
Alessandria per pochi mesi ancora. Ma nel marzo 298 la città fu riconquistata dai 
romani. 

Dal punto di vista religioso Diocleziano, ma specialmente Galerio, erano legati 
alla mitologia romana. La loro credenza negli dèi ebbe come conseguenza la perse-
cuzione dei cristiani che prima erano stati tollerati. Fu una lotta senza tregua. I 
cristiani costituivano una specie di Stato nello Stato per quanto il loro numero non 
fosse ancora soverchiante.  

I risultati della persecuzione di Diocleziano non diedero i frutti sperati. Dio-
cleziano il 1° maggio 305 abdicò per malattia e preferì vivere a Spalato in Croazia. 

I due Cesari: Marco Aurelio Valerio Massenzio, figlio di Massimiano che fu 
prima Cesare e poi autoproclamatosi Augusto (per questo è considerato da molti 
storici come usurpatore) al posto di Severo dal 306 al 312 tre mesi dopo la procla-
mazione ad imperatore di Costantino da parte dei soldati di Britannia. Questi il cui 
nome completo era Flavio Valerio Aurelio Costantino, figlio di Costanzo Cloro, 
dapprima fu Cesare di Massimiano e poi fu riconosciuto Augusto dai soldati in 
Britannia, un anno dopo la morte del padre Costanzo Cloro. Dal 306 al 337, Co-
stantino e Galerio, anche se quest’ultimo, Augusto d’Oriente, lo riconobbe solo 
come Cesare, entrarono in competizione per il potere. 

Costanzo Cloro divenne Augusto d’Occidente nel 305 a cui, alla sua morte, 
successe Flavio Valerio Severo fino al 307, mentre Galerio era Augusto d’Oriente. 
Ma dopo Flavio Valerio Severo, morto forse assassinato nel 307, subentrarono 
come Augusti d’Occidente Massenzio e Costantino. 

Massimino Daia (Gaio Galerio Massimino Daia) prese il posto di Galerio, alla 
sua morte, nel 311.  

 
Ritornando a Diocleziano, avendo abdicato nel 305 per malattia, aveva preferito 

ritirarsi, come detto, a Spalato. Vide frantumarsi il suo sogno di vedere l’impero 
governato da una tetrarchia che doveva servire a rendere meno gravoso il compito 
dell’imperatore, dividendo l’impero in due parti ognuna delle quali governata da 
un imperatore coadiuvato dal suo Cesare. Ma tale era la smania che affliggeva i de-
tentori del potere e i loro familiari, che non ci vuole tanto a capire che era impos-
sibile continuare con quella forma di governo. A ben vedere, col senno del poi, Dio-
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cleziano preferì vivere gli ultimi anni della sua vita tranquillamente nei giardini di 
Spalato e solo all’inizio del 313 partecipò alle nozze di Costanza, sorella di Costan-
tino, con Licinio, a Milano. Morì uno o due mesi dopo. 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
AE Follis, Cyzicus mint, 297-299. 
D/ Head right, laureate. 
R/ Genius standing left, wearing modius on head and chlamys over left shoulder, pouring 
liquid from patera and holding cornucopiae. 
RIC 12a. AE. gr. 8.03 mm. 28.00  
Traces of silvering. 
Artemide Kunstauktionen GmbH - Wien 
lot 586 
Good VF. € 45,40 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
Antoninianus. Siscia. 
D/ IMPCCVAL DIOCLETIANVS AVG; radiate, draped and cuirassed bust right. 
R/ CONCORDIAMILITVM/A/XXI; Diocletian standing left, holding parazonium and  
receiving Victory on globe from Jupiter, who standing left and holding long scepter. 
RIC 256 var. (unlisted officina). 
Weight: 3.00 g. 
Diameter: 22 mm.  
NN Numismatic Naumann 
lotto 640  
Extremely fine € 62,80
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MARCO AURELIO VALERIO MASSIMIANO ERCULEO 
(Imperatore d’Occidente nella Tetrarchia) 

Marcus Aurelius Valerius Maximianus Herculius  
(Sirmio, 250 circa - Massilia, luglio 310)  

 
Massimiano fu Augusto d’Occidente dal 1° aprile 286 al 1° maggio 305 mentre 

Diocleziano era Augusto d’Oriente. Abdicò nel 305 contemporaneamente a Diocleziano, 
ma nel 306 si autoproclamò di nuovo Augusto fino all’11 novembre 308. Passato un 
po’ di tempo, tornò nel 310 ad autoproclamarsi Augusto in opposizione con Costantino, 
ma a Marsiglia fu definitivamente sconfitto da Costantino e obbligato a suicidarsi.  

Nato a Sirmio, in Serbia, fece una rapida e proficua carriera nell’esercito fino a 
raggiungere la carica di Cesare con Diocleziano. Ma rimase principalmente un soldato 
e i suoi interessi furono per lo più di natura militare lasciando il governo nelle mani 
di Diocleziano. Sposò la siriana Eutropia ed ebbe due figli, Massenzio e Fausta che 
sarà moglie di Costantino, figlio di Costanzo Cloro. Sembra che la seconda moglie di 
quest’ultimo, Teodora, figliastra di Massimiano, forse figlia della moglie Eutropia che 
l’aveva avuta da un precedente matrimonio, e perciò sorellastra di Fausta, seconda 
moglie di Costantino. Pertanto Teodora era contemporaneamente cognata e matrigna 
di Costantino. 

Diventato Cesare e successore di Diocleziano, Massimiano fu costretto ad affron-
tare in Gallia il gruppo celtico dei Bagaudi. Per quanto riuscisse a placare le loro azioni 
bellicose, Massimiano dovette affrontare anche gruppi di Franchi e Sassoni entrati in 
Gallia e per questo nominò il Gallo Belga Carausio per combatterli il quale riuscì nel-
l’intento. Ma Carausio si impossessò del bottino e Massimiano ordinò la sua cattura. 
Rifugiatosi in Britannia ebbe l’appoggio della popolazione e di tre legioni romane e si 
autonominò imperatore creando l’Imperium Britanniarum. Allora Massimiano si pro-
clamò a sua volta Augusto e continuò la lotta contro Carausio questa volta con lo stesso 
titolo usurpato dall’avversario. Storicamente anche Massimiano viene definito un usur-
patore del potere di Diocleziano, ma questi lo riconobbe suo uguale per evitare con-
seguenze letali per l’impero. E poi Diocleziano capì la sua mossa dovuta al contrasto 
con Carausio che si era proclamato imperatore. 

Massimiano si vide costretto ad attaccare i barbari che aiutavano il suo antagonista 
che usurpando il titolo di imperatore, aveva creato l’Imperium Britanniarum. Si trattava 
dei Burgundi, degli Alemanni, gli Eruli, che nel 287 sconfisse definitivamente. Tutti i 
territori del Reno vennero conquistati e le terre che prima appartenevano ai Germani 
passarono sotto il potere di Roma. 

Restava da eliminare Carausio. Nel frattempo Massimiano e Diocleziano attac-
carono contemporaneamente la Germania, ne uscirono vittoriosi portando i confini 
dell’impero fino in Belgio e i Paesi Bassi. Nel frattempo il prefetto del pretorio Flavio 
Costanzo Cloro si mosse contro i Franchi, alleati di Carausio, fino al Mare del Nord. I 
Franchi vennero sconfitti e Massimiano nel 289 tentò di invadere la Britannia, ma 
l’impresa non gli riuscì. Allora Diocleziano si incontrò con Massimiano a Milano per 
studiare la situazione e forse fu allora che decisero di creare un governo tetrarchico. 
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Amministrare un impero sterminato non era cosa semplice per cui Diocleziano 
pensò che due imperatori con i loro rispettivi cesari potevano meglio controllarlo.  

Massimiano elesse quale suo sostituto e cesare Costanzo Cloro e Diocleziano 
elesse Galerio. 

Nel 293 il nuovo cesare Costanzo Cloro riuscì ad occupare le coste settentrionali 
della Gallia che ancora erano in mano di Carausio. L’usurpatore venne ucciso e il suo 
tesoriere Alletto prese il suo posto. Dopo tre anni Massimiano e Costanzo furono 
pronti ad attaccare la Britannia. Mentre Massimiano bloccava le azioni dei Franchi 
alleati di Alletto, Costanzo Cloro con la sua flotta si diresse verso la costa britannica 
e il prefetto del pretorio di Costanzo, Giulio Asclepiodoto, sconfisse Alletto che morì 
in battaglia. Asclepiodoto secondo la Historia Regum Britanniae scritta da Goffredo 
Di Monmouth, fu nominato re di Britannia e governò saggiamente per dieci anni dal 
296 al 305 succeduto dalla casa dei Costantini. 

Nel 303 ricorrevano i venti anni di regno di Diocleziano, i vicennalia. Forse fu al-
lora che Diocleziano decise di dimettersi assieme a Massimiano lasciando il potere 
nelle mani dei due cesari Costanzo e Galerio che così sarebbero diventati i nuovi Au-
gusti. Massimiano era tentennante, ma il 1° maggio 305 i due imperatori decisero di 
ritirarsi.  

Ma le cose non andarono secondo i piani di Massimiano che aveva pensato che 
i nuovi cesari fossero suo figlio Massenzio e poi Costantino, figlio di Costanzo Cloro. 
Furono eletti invece, forse per influenza di Galerio, Flavio Valerio Severo, cesare d’Oc-
cidente, e Gaio Galerio Valerio Massimino, cesare d’Oriente, più noto come Daia. 

Come si vede Galerio, imperatore d’oriente, prese il posto che era stato di Dio-
cleziano, lasciando a Costanzo Cloro l’occidente. 

La delusione di Massimiano era totale perché avrebbe voluto al posto di Daia 
suo figlio Massenzio che si era ribellato alla nuova tetrarchia e perciò lo appoggiò. 

Diocleziano si era intanto ritirato nel suo palazzo in Dalmazia e Massimiano in 
Campania. 

Fu il 25 luglio 306 con la morte di Costanzo Cloro in Britannia che l’esercito no-
minò Augusto suo figlio Costantino. Ma Galerio non fu d’accordo e diede a Costantino 
solo il titolo di Cesare dato che il titolo toccava a Severo che era stato cesare di Co-
stanzo. Il figlio di Massimiano vedendo eletto Costantino cesare, si fece nominare il 
28 ottobre 206 dall’esercito augusto e richiamò il padre Massimiano al potere come 
secondo imperatore. Massimiano accettò. Allora l’imperatore Galerio, si servì di Flavio 
Valerio Severo, il nuovo imperatore succeduto a Costanzo Cloro, per deporre Mas-
senzio autoproclamatosi imperatore assieme al padre. Ma arrivato a Roma l’esercito 
di Severo che nel passato era stato guidato da Massimiano, passò dalla parte di Mas-
senzio. Severo che era stato costretto a rifugiarsi a Ravenna, dove fu assediato da 
Massimiano, si arrese e portato a Roma. Galerio nel 307 tentò a sua volta di conquistare 
Roma, ma non riuscendovi fu costretto a ripartire verso l’Illirico.  

Costantino, intanto, che si era trasferito in Gallia per combattere i Franchi, fu 
raggiunto da Massimiano. I due si accordarono: Costantino avrebbe sposato Fausta 
figlia di Massimiano e inoltre lo avrebbe nominato augusto. Tra il padre Massimiano 
e il figlio Massenzio non correva buon sangue in quanto il padre che nel passato era 
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stato imperatore non voleva essere subordinato al figlio. Ma poiché l’esercito era 
fedele a Massenzio, il padre nel 308 fu costretto a rifugiarsi presso Costantino in 
Gallia. Ma subito dopo, per ambizione e per riconquistare il potere perduto, mentre 
si trovava in missione per conto di Costantino nella Gallia meridionale che era stata 
attaccata dal figlio Massenzio fece credere che Costantino fosse morto e si autonominò 
ancora una volta imperatore. Ma l’esercito era rimasto fedele a Costantino, e Massi-
miano che in un primo tempo era fuggito, fu preso e costretto ad impiccarsi nel luglio 
310. Ipocritamente Massenzio divinizzò Massimiano e avversò il cognato Costantino 
che costituiva un pericolo per il mantenimento del potere accusandolo della morte 
del padre. Intanto Costantino condannò alla damnatio memoriae il suocero.  

Nel 308 Galerio aveva nominato Augusto Liciniano Licinio e Costantino non 
era stato riconosciuto come Augusto ma Cesare col benestare di Diocleziano. Però 
morto Galerio, Licinio fece un accordo con Costantino e nel frattempo Massenzio 
con Massimino Daia. Fu allora che Costantino scese in Italia attraversando le Alpi e 
raggiunta Roma sconfisse definitivamente Massenzio. 

L’esercito di Costantino si scontrò con quello di Massenzio e il 28 ottobre 312 a 
Ponte Milvio. Quest’ultimo fu sconfitto e cadendo nel Tevere, vi annegò. Costantino 
diventò l’unico sovrano d’Italia. 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
Follis. Heraclea. 
D/ IMP C M A MAXIMIANVS PF AVG; testa laureata a destra. 
R/ GENIO POPVLI ROMANI; Genio stante a sinistra tiene patera e cornucopia; in 
esergo: HTT. 
RIC. (cfr. 19b var.) 
Peso: gr. 10,56 
Diam.: 27,00 mm.  
Parziale argentatura con riflessi verdi 
Artemide Aste  
Asta El. 5E; 19/12/2010 
lotto n. 1268 
R qSPL € 82,50
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MARCO AURELIO MAUSEO CARAUSIO 
(usurpatore della Gallia settentrionale e della Britannia) 

Marcus Aurelius Mausaeus Carausius 
(… - 293) 

 
Usurpatore della Gallia settentrionale e della Britannia dal 286 al 293, quand’era 

imperatore d’occidente Massimiano. Originario della Gallia Belgica sorvegliava la 
Manica in cui imperversavano pirati Franchi e Sassoni. Quando Massimiano seppe 
che si era accordato con gli avversari decise di eliminarlo. Carausio reagì autopro-
clamandosi imperatore di Britannia e della Gallia del Nord. Allora Massimiano 
tentò di invadere la Britannia, ma fu costretto a spostarsi verso la frontiera renana 
invasa dai Franchi Sali che riuscì a sconfiggere. Nel 293 Costanzo Cloro divenne 
Cesare d’Occidente e in una sua campagna in Gallia riuscì ad isolare Carausio to-
gliendogli Bononia (oggi Boulogne-sur-Mer) e Batavia (Paesi Bassi). Per attaccare 
la Britannia pensò di dotarsi di una flottiglia che potesse sconfiggere Carausio. Lo 
aveva già fatto nel 289, ma una tempesta ne aveva ridotte le forze e venne sconfitto 
ricevendo provvisoriamente il riconoscimento da parte di Diocleziano e Massimiano. 
Fu allora che Carausio aggiunse al suo nome quello di Marco Aurelio. Nel 293 il 
ministro delle finanze Alletto assassinò l’usurpatore divenendo così il nuovo impe-
ratore della Britannia. Il suo potere durò tre anni dopodiché Costanzo Cloro lo 
sconfisse e lo fece uccidere.  

 
 
 
 
 
 
 

 
 
Antoniniano. 
D/ IMPC CARAVSIVS PF AVG; busto radiato a d. 
R/ PAX AVG; la Pax stante a s. 
Mi gr. 4,4  
RIC. 476  
Bel modulo 
Thesaurus asta n. 5 “Indus”; 6 novembre 2010 
lotto n. 423 
R qSPL € 180
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ALLETTO 
(usurpatore della Gallia settentrionale e della Britannia) 

Allectus 
(… - 296) 

 
Usurpatore della Britannia e della Gallia del Nord uccise Carausio di cui era il 

tesoriere, nel 293. Governò per tre anni dopodiché fu sconfitto da Costanzo Cloro 
che aveva invaso la Britannia. Fu ucciso dal prefetto del pretorio di Costanzo Cloro 
Giulio Asclepiodoto.  

 
 
 
 
 
 
 

 
 
Antoninianus. 
21 mm, 3.50 g, 6 h. Londinium. 
D/ Radiate and cuirassed bust r. 
R/ Laetitia standing facing, head l., holding wreath and anchor; S/Λ//MSL.  
RIC V 22; Burnett, Coinage 93. 
Dark green patina. 
LAC Asta n. 6; 31 ottobre 2011 
lotto n. 252  
VF € 55
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FLAVIO VALERIO COSTANZO o COSTANZO CLORO o COSTANZO I 
Flavius Valerius Constantius Illirycum 
(31 marzo 250 circa - Eboracum, 25 luglio 306) 

 
Costanzo Cloro proveniva dall’Illiria. Il suo nome Chlorus deriva dal colore 

pallido della pelle. Figlio di Flavio Tito Eutropio, un aristocratico della Dardania, 
l’attuale Kossovo, nei Balcani, nella Mesia Superiore (l’attuale Serbia e Bulgaria) e 
di Flavia Claudia Crispina, figlia di Bruzia Crispina, moglie di Commodo. Fece car-
riera prima con gli imperatori Aureliano, Probo e Caro. Sposò (forse) Elena da cui 
nacque il futuro imperatore Costantino Magno. Nel 288, quand’era prefetto del 
pretorio fu inviato da Massimiano a combattere i Franchi, alleati dell’usurpatore 
Carausio che sconfisse raggiungendo così il Mare del Nord. 

Nel 293 venne nominato Cesare di Massimiano, imperatore d’Occidente, carica 
che mantenne fino al 305. Il 1° maggio 305 venne nominato al posto di Massimiano, 
Augusto d’Occidente e Galerio, Augusto d’Oriente, al posto di Diocleziano. Flavio 
Severo assunse la carica di Cesare d’Occidente. 

Dopo Elena, nel 293 sposò Teodora, figlia di Massimiano, da cui nacquero: 
Dalmazio, Giulio Costanzo, Annibaliano, Costanza, Anastasia, Eutropia. 

Nel 296 Massimiano tornò in Gallia mentre Costanzo costruita la flotta attaccò 
la Britannia. Sconfitto e ucciso Alletto che dopo avere assassinato Carausio da tre 
anni governava la Britannia, Costanzo entrò a Londinium (Londra) da liberatore. 

Come abbiamo visto, nel 305 prese il posto di Massimiano come imperatore e 
Flavio Valerio Severo fu nominato da lui suo Cesare. Ma l’anno seguente, nel 306, 
a Eboracum (l’attuale York) durante una battaglia contro i Pitti e gli Scoti venne 
ucciso e le truppe nominarono come imperatore il figlio Costantino che nel 324 
riunificò l’impero romano decretando la fine della tetrarchia. 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
Follis (Officina terza) 
C. 263 RIC. 106 A AE gr. 9,66 
Raffaele Negrini asta n. 31; giugno 2010 
lotto n. 836 
qSPL € 92,50
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FLAVIA MASSIMIANA TEODORA 
(seconda moglie di Costanzo Cloro) 

Flavia Maximiana Theodora  
(fl. 283-306; … - …)  

 
Teodora nacque da Eutropia e da Afranio Annibaliano. Eutropia che aveva 

avuto dal primo marito la figlia Teodora, in seconde nozze sposò Massimiano. Il 
suo Cesare Costanzo Cloro per imparentarsi con l’imperatore abbandonò la concu-
bina Elena, madre di Costantino, con la quale forse aveva contratto un matrimonio 
de facto, non riconosciuto dalla legge e sposò Teodora. 

Da questo matrimonio nacquero sei figli: Flavio Dalmazio, Giulio Costanzo da 
cui nacque il futuro imperatore Giuliano, Annibaliano, Anastasia, Flavia Giulia 
Costanza che sposò l’imperatore Licinio, ed Eutropia madre dell’usurpatore Nepo-
ziano. 

Nulla si sa degli ultimi anni di vita. 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
AE 4  
D/ Busto a d. 
R/ La pietà stante di fronte con la testa a d. e un infante nelle braccia. 
C. 3 (AE g. 1.67) 
Inasta n. 36; 7 settembre 2010 
lotto n. 1081 
R qSPL € 105
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GAIO VALERIO GALERIO MASSIMIANO 
Gaius Galerius Valerius Maximianus  
(Felix Romuliana, 250 circa - Serdica, 5 maggio 311) 

 
Di famiglia illirica fece una brillante carriera militare. Nacque a Serdica, l’odierna Sòfia, 
in Bulgaria nel 250 da un ignoto contadino e da Romula. Da giovane si dedicò alla pasto-
rizia. Sposò la figlia di Diocleziano, Valeria, da cui nacque Valeria Massimilla. Ebbe una 
concubina che gli diede il figlio Candidiano. Dal 293 fu impegnato in battaglie contro 
l’Egitto, poi in Siria contro i Sassanidi da cui fu sconfitto e che riaccese le speranze di una 
rivincita in Egitto in cui Lucio Domizio Domiziano si autoproclamò Augusto. Galerio 
riuscì ad avere la meglio all’inizio del 298. Finalmente alla fine dello stesso anno Galerio 
sconfisse i Sassanidi il cui capo era Narsete. A Tessalonica in Macedonia diventata capitale 
della frontiera danubiana, Galerio fece costruire un palazzo, un mausoleo e un arco trion-
fale detti di Galerio. Dal punto di vista religioso fu un fervente e convinto pagano come 
Diocleziano e considerò i cristiani suoi avversari e pertanto fu loro persecutore. Solo nel 
311 con l’editto di tolleranza di Serdica la religione cristiana fu riconosciuta dagli impe-
ratori Galerio, Licinio e Costantino. Nel 305 con l’abdicazione di Diocleziano e Massimiano, 
Galerio divenne imperatore d’Oriente mentre in Occidente fu acclamato imperatore Co-
stanzo Cloro. Ma con la morte di Cloro l’anno successivo suo figlio Costantino fu nominato 
imperatore dalle sue truppe della Britannia mentre in occidente fu proclamato imperatore 
il figlio di Massimiano, Massenzio. Galerio allora inviò il suo Cesare Flavio Severo, ma la 
morte di questo, voluta da Massenzio, fece fallire il piano di Gallerio contro Costantino e 
Massenzio che vennero considerati degli usurpatori. Fu un periodo di grande confusione. 
Infatti Licinio, nel 308, venne nominato Augusto d’Occidente e Costantino fu riconosciuto 
quale suo Cesare. Ma Costantino e il suo omonimo orientale Massimino Daia si ribellarono 
e si autoproclamarono Augusti nel 310. Intanto Galerio si ammalò gravemente e nel maggio 
311 morì, sei giorni dopo l’editto di tolleranza a favore dei cristiani. 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
Antoniniano (Cizico). 
D/ Busto radiato e corazzato a d. 
R/ Galerio e Giove sostengono un globo sormontato da una vittoriosa. 
C22 MI 
Global aste n. 2; 18 dic. 2010 
lotto n.139 
BB+ € 50
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GALERIA VALERIA 
(seconda moglie di Galerio) 

(Galeria Valeria) 
(… - Salonicco, 318) 

 
Galeria Valeria, figlia di Diocleziano e di Prisca, fu la seconda moglie di Galerio 

sposata nel 293. Non avendo avuto figli maschi, adottò il figlio naturale di Galerio, 
Candidiano, che fu eletto Cesare dal padre nel 310-311. Ma non diventò imperatore 
per sopravvenuta morte del padre nel 311. Massimino Daia, nipote di Galerio da 
parte della sorella, la chiese in moglie, ma lei non accettò. Morto Massimino Daia, 
l’imperatore Licinio accolse sia la madre che il figlio. Ma questi assieme alla figlia 
settenne di Massimino Daia fu ucciso da Licinio che così si liberò dei possibili pre-
tendenti al trono. Galeria Valeria riuscì a fuggire a Tessalonica, ma dopo un anno 
venne riconosciuta, decapitata e buttata a mare. 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
Follis (Heraclea). 
D/ Busto diademato a d. 
R/ Venere velata stante a s. con una mela nella mano d. e il velo nella s. 
S. 3630; C2 (MI g. 7,32) 
Inasta n. 29; 10 marzo 2009 
lotto n. 1325 
R qSPL € 121 
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FLAVIO VALERIO SEVERO o SEVERO II 
Flavius Valerius Severus  
(… - 16 settembre 307) 

 
Severo II nacque in Illiria, odierna Albania e parte del Montenegro. Fu Cesare 

del tetrarca d’occidente Costanzo Cloro. Ebbe un figlio: Severiano che fu ucciso da 
Licinio. Alla morte di Costanzo l’esercito voleva come suo successore il figlio Co-
stantino, ma Galerio fu contrario e nominò imperatore Valerio Severo mentre Co-
stantino ne fu il Cesare. Costantino accettò. Massenzio figlio di Massimiano si fece 
nominare Augusto dalle truppe. Galerio non fu d’accordo e mandò Severo a Roma 
dove Massenzio aveva assunto il potere. Ma l’esercitò abbandonò Severo e passò 
dalla parte dell’usurpatore Massenzio. Severo dovette rifugiarsi a Ravenna inseguito 
da Massimiano, padre di Massenzio finché fu sconfitto. Galerio col suo esercito 
venne in Italia e Massenzio fece uccidere Severo il 13 settembre 307 mantenendo il 
potere anche grazie alla Guardia Pretoriana che era dalla sua parte. 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
Follis Ridotto. 
D/ FL VAL SEVERVS NOB C; testa laureata verso destra. 
R/ GENIO POPVLI ROMANI; Genio stante verso sinistra con patera e cornucopia. 
Zecca SIS. 
RIC. 171 a.  
Peso: 2,85 gr.  
Diametro: 19,77 mm. 
Tintinna Asta El. n. 12; 17 settembre 2011 
lotto n. 2166 
BB € 50
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GAIO VALERIO GALERIO MASSIMINO DAIA AUGUSTO 
o MASSIMINO DAIA o MASSIMINO II DAZA 
Galerius Galerius Valerius Maximinus  
(Felix Romuliana, 20 novembre 270 - luglio o agosto 313) 

 
Massimino Daza nacque a Felix Romuliana (Gamzigrad, Serbia). Era figlio di 

una sorella di Galerio che lo fece Cesare d’Oriente il 1° maggio 305 fino al 308. Nel 
310, si autoproclamò Augusto assieme a Licinio. Morto lo zio, nel maggio 311, 
oltre la Siria e l’Egitto ottenne da Licinio, co-imperatore d’Oriente, anche tutte le 
altre province asiatiche. Avuti dei contrasti con Licinio nel 313, fu sconfitto in 
Tracia e a Tarso in Turchia si uccise. 

Ebbe una moglie e tre figli: due femmine e un maschio, Massimo. Ebbe una 
cattiva reputazione secondo Lucio Cecilio Firmiano Lattanzio e il vescovo Eusebio 
di Cesarea, ma sembra che questa sia stata una propaganda negativa essendo stato 
Massimino Daza, pagàno, avversario di Costantino, cristiano. 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
Follis (Antiochia). 
D/ Testa laureata a d. 
R/ Il Genio stante a s. con patera e cornucopia; ai suoi piedi un altare e nel campo cre-
scente. 
C. 55 (MI gr. 7,16)  
Inasta n. 38; 15 febbraio 2011 
lotto n.931 
SPL+ € 82 
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MARCO AURELIO VALERIO MASSENZIO 
Marcus Aurelius Valerius Maxentius 
(278 - Roma, 28 ottobre 312)  

 
Massenzio si autoproclamò imperatore il 28 ottobre 306. Fu riconosciuto dal 

Senato Romano, ma non dagli imperatori Galerio e Severo, che lo considerarono 
un usurpatore. Fu figlio di Massimiano e di Eutropia e stabilendosi a Roma vi fece 
costruire importanti opere architettoniche fra cui la Basilica di Massenzio che fu 
completata da Costantino e il circo di Massenzio. Ebbe due figli Valerio Romolo e 
un altro, sconosciuto. Durante la battaglia del Ponte Milvio Costantino lo sconfisse 
definitivamente. Caduto nel Tevere, vi annegò. 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
Frazione di follis, Roma. 
D/ Testa laureata a destra. 
R/ VOT / Q•Q / MVL X entro corona. In esergo: RT.  
RIC -. (Cfr. 237 = mezzo follis). 
AE. gr. 1.90.  
Artemide Aste - Asta 6E; 12/13 marzo 2011 
lotto n. 6259 
RRR SPL € 64
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MARCO VALERIO ROMOLO 
Marcus Valerius Romolus 
(294 - 309) 

 
Nato da Massenzio e da Valeria Massimilla, figlia di Galerio, morì molto gio-

vane, forse annegato. Massenzio lo fece console assieme a lui nel 309 e nel 310. 
Probabilmente morì l’anno successivo. Fu sepolto nella villa di Massenzio sulla via 
Appia, fu divinizzato dal padre che fece costruire il tempio del Divo Romolo, nel 
Foro Romano nella Sacra Via Summa.  

 
 
 
 
 
 
 

 
 
Follis, Ostia. 
D/ DIVO ROMVLO N V BIS CONS; testa nuda a destra. 
R/ AETERNITAE MEMORIAE; tempio a cupola. Sopra, aquila. In esergo: MOST [ ]. 
RIC 34. AE. gr. 5.79 - mm. 25.00 
Artemide Aste Asta 17E; 12 luglio 2012 
lotto n. 1332 
R BB/qBB € 110
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PUBLIO FLAVIO GALERIO VALERIO LICINIANO LICINIO  
detto anche GIOVIO LICINIO o LICINIO I 
Publius Flavius Galerius Valerius Licinianus Licinius detto anche Iovius Licinius  
(265 circa - Tessalonica, 325) 

 
Licinio nacque in Moesia (attuali Serbia e Bulgaria e parti della Macedonia del 

Nord settentrionale) da contadini della Dacia Ripensis (nella Mesia settentrionale), 
legato da sempre a Galerio. Morto Severo, Licinio fu nominato Augusto d’Occidente 
l’11 novembre 308 carica che conservò fino al 313. Nel maggio 311 Galerio morì e Mas-
simino Daia prese il suo posto in oriente. Nel 313 Costantino sconfisse Massenzio e di-
venne imperatore unico d’occidente. Licinio nel febbraio del 313, si recò da Costantino 
I a Milano e dall’agosto 313, morto Massimino Daia, divenne imperatore unico d’oriente. 
Da questo momento la tetrarchia era finita. Licinio sposò la sorellastra di Costantino I, 
Costanza, da cui nacque Valerio Liciniano Licinio che fu co-augusto dal 317 al 324. Nel 
313 con l’Editto di Milano, capitale d’occidente, detto anche Editto di Costantino o 
Editto di tolleranza o Rescritto di tolleranza, Costantino e Licinio attuarono la libertà 
di professione delle religioni che già un precedente Editto, quello di Galerio del 311 
aveva approvato. L’accordo tra Costantino e Licinio durò fino al 324. Poi nacque un con-
trasto tra i due imperatori. Costantino I, sconfitto Licinio, unificò l’impero romano, ri-
conoscendo una sola religione, quella cristiana. Il vescovo Osio di Cordova, nato nel 
256 e morto nel 358, riconosciuto santo dalla chiesa cattolica e da quella ortodossa, fu 
la guida spirituale di Costantino I. Tra i provvedimenti più importanti dell’imperatore 
Costantino: la domenica (dies solis) venne riconosciuta come festiva (321); magia e di-
vinazione furono proibite (324); fu indetto il primo concilio ecumenico di Nicea presie-
duto da Costantino I (325); fu proibito l’adulterio (326). Ma Costantino non vietò gli 
altri culti religiosi. L’Arco di Trionfo di Costantino che si trova vicino al Colosseo, dedi-
catogli dal Senato dopo la sua morte, testimonia dell’accordo raggiunto con l’imperatore.  

 
 
 
 
 
 
 

 
 
Follis (Aquileia). 
D/ IMP LICINIVS AVG; testa laureata a d. 
R/ DOMINI N LICIN AVG; corona d’alloro in cui si legge VOT XX.  
C 20/4 (MI gr. 2,87) 
Patina verde 
Global Aste n. 3; 13 marzo 2011 
lotto n. 378 
R SPL € 90
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VALERIO LICINIANO LICINIO o LICINIO II 
(figlio di Publio Flavio Galerio Valerio Liciniano Licinio) 

Valerius Licinianus Licinius  
(315 - 326 circa)  

 
Fu nominato co-augusto dal padre, Augusto d’Oriente, dal 317 (aveva soltanto 

20 mesi) al 324. 
Nato nel luglio o agosto 315, era nipote di Costantino I, imperatore d’occidente, 

di cui Publio Flavio Valerio Licinio, il padre, aveva sposato la sorellastra Flavia 
Giulia Costanza. Nel 317 fu nominato Cesare con i cugini Crispo e Costantino II. 
Ma Licinio padre contrariamente a Costantino si era dimostrato ostile nei confronti 
dei cristiani e per di più essendo in conflitto per la supremazia nell’impero romano 
si era accordato col cognato Bassiano che aveva sposato Anastasia, sorellastra di 
Costantino per fare fuori questi. Scoperto il complotto, Costantino condannò a 
morte Bassiano. Era il 316. 

Licinio I entrato in conflitto aperto con Costantino, nel 324 venne sconfitto ad 
Adrianopoli e il 18 settembre a Crisopoli, l’attuale zona di Istanbul chiamata Scutari, 
nonostante si fosse alleato con i Goti di Alica. Arresosi, fu esiliato a Tessalonica in 
Cappadocia, ma commise l’errore di complottare contro Costantino con i Goti. Co-
stantino allora lo fece strangolare.  

Licinio II, il figlio, allora aveva undici anni. Costantino fu spietato e per evitare 
che nuocesse ai suoi eredi fu giustiziato anche lui due anni dopo a Pola, nel 326. 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
AE 3 (Eraclea). 
D/ DN VAL LICIN LICINIVS NOB C; busto elmato e corazzato a s. 
R/ Giove stante a s. con scettro e globo sormontato da una Vittoria; ai suoi piedi 
un’aquila. 
C. 21/9; RIC 52 - (MI gr. 3,44)  
Global Aste Asta N° 6 del 01/10/2011 
lotto n. 405 
SPL € 62
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NOTA BIOBIBLIOGRAFICA DI PIETRO NIGRO 
  
 
 
 
 
 

Pietro Nigro, nato ad Avola (Siracusa) l’11 luglio 1939, 
risiede a Noto (Sr). Già docente d’inglese nei Licei, ha pub-
blicato le raccolte poetiche: Il deserto e il cactus, Guido Miano 
Ed., Milano 1982; Versi sparsi (1960-87), Club del Poeta 
Edito, Marina di Carrara 1988; Miraggi, Nuova Ed. Spada, 
Roma 1989; L’attimo e l’infinito, Guido Miano Ed., Milano 
1995; Alfa e Omega, Guido Miano Ed., Milano 1999; Altri 
versi sparsi, Casa Editrice Menna, Avellino 2001; Riverberi e 
9 canti parigini, Poeti nella Società, Napoli 2003; Astronavi 
dell’anima, Edizioni Helicon, Arezzo 2003; I Preludi vol. I e 

II - Pensieri, Racconti, Poesie; vol. III (Teatro, Il padre sagace – atto unico); vol. IV 
(Teatro, Il trionfo dell’amore – atto unico); vol. VI (Teatro, Noi studenti – in tre atti) 
(dagli “Scritti giovanili”), Poeti nella Società, Napoli 2005-2019; Sintesi di Storia della 
musica, Casa Editrice Menna, Avellino 2005; Notazioni estemporanee e Varietà vol. I 
(Pensieri e saggi letterari); vol. II (Recensioni, presentazioni e articoli d’arte); vol. III 
(Prefazioni, Riflessioni letterarie, Versi, Canzoni, Adattamento di una rappresentazione 
sacra del duecento, Composizione ispirata al Salmo 24); vol. IV (Recensioni e Prefazioni, 
Riflessioni, Poesie, Nerone); vol. V (Recensioni, Riflessioni, Poesie, L’anno dei 4 impe-
ratori: Galba, Otone, Vitellio, Vespasiano, Tito e Domiziano), Poeti nella Società, Napoli 
2007-2019; Paul Valéry, Tindari Edizioni, Patti 2009; Canti d’amore (1963-1995), Il 
Convivio Editore, Castiglione di Sicilia 2011; Il tempo e la memoria, Guido Miano 
Ed., Milano 2016; L’attimo e l’infinito, 2a ed., Il Convivio Editore, Castiglione di 
Sicilia 2016; I Preludi vol. V (Autobiografia dalle lettere 1957-1961) (dagli “Scritti gio-
vanili”), Il Convivio Editore, Castiglione di Sicilia 2017; La porta del tempo e l’infinito, 
Il Convivio Editore, Castiglione di Sicilia (CT) 2017; Metafisica del tempo e dell’amore, 
Guido Miano Editore, Milano 2018; L’uomo, Dio e l’infinito (poesie), Il Convivio Edi-
tore, Castiglione di Sicilia 2021; Collezione personale Monete imperatoriali e imperiali 
Parte III. Da Costantino I Magno (307-324 d.C.) a Zenone (477-491 d.C.). 

È presente nel Dizionario autori italiani contemporanei (Guido Miano Editore, 
Milano 2006), nel Dizionario degli autori italiani del secondo novecento (Edizioni 
Helicon, Arezzo 2002), nella Storia della letteratura italiana, Il Secondo Novecento 
in quattro volumi (Guido Miano Editore, Milano 1993-2020), nella Storia della let-
teratura italiana del XX secolo di Giovanni Nocentini (Edizioni Helicon, Arezzo 
1999), nella Antologia della letteratura italiana del XX secolo (ibidem, 2000), nella 
Storia della letteratura italiana contemporanea di N. Bonifazi (ibidem, 2003), nella 
Letteratura italiana contemporanea (testi, contributi, aggiornamenti) di N. Bonifazi 
e R. Tommasi (ibidem, 2005), nell’Antologia critica di poesia contemporanea. Poeti 
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siciliani del terzo millennio, Volume I di C. Aliberti (Bastogi Editrice Italiana, 2005), 
in Solchi di scritture di G. Luti e R. Tommasi (Edizioni Helicon, Arezzo 2006), in 
Tendenze di linguaggi Orientamenti di poesia italiana contemporanea e Antologia 
di testi in due volumi di R. Tommasi (ibidem, 2008-09), in Poeti scelti per il terzo 
millennio (G. Miano Editore, Milano 2008), in Poeti italiani scelti di livello europeo 
(G. Miano Editore, Milano 2012), in Poeti Contemporanei. Forme e tendenze lette-
rarie del XXI secolo (Il Convivio, Castiglione di Sicilia, CT, 2014), in Letteratura 
Italiana Contemporanea. Antologia del Nuovo Millennio, a cura di Neuro Bonifazi, 
Andrea Pellegrini, Corrado Pestelli, Cristiana Vettori. Saggi introduttivi di: Marino 
Biondi, Giancarlo Quiriconi, Silvio Ramat, Michele Rossi (Edizioni Helicon, 
Arezzo 2015), in Letteratura Italiana. Poeti e narratori italiani 2015. Testi e critica 
a cura di Lia Bronzi e Angelo Manuali (Bastogilibri, Roma 2015) e nel Dizionario 
Critico della Nuova letteratura italiana con saggi introduttivi di Marino Biondi, 
Giancarlo Quiriconi, Silvio Ramat (Edizioni Helicon, Arezzo 2017). 

È tra i destinatari dell’epistolario pubblicato da Guido Carmelo Miano Sulle 
tracce di Nausicaa, lettere di consenso estetico rivolte a poeti italiani contemporanei 
(Guido Miano Editore, Milano 1999). 

Nella collana “I Contemporanei” (Rossieditore, Napoli) è stato pubblicato un 
fascicolo monografico con breve antologia dal titolo Pietro Nigro (1984). Per le Edi-
zioni Nicola Calabria (Patti) è uscito il saggio di Fulvio Castellani Il significante 
stupore dell’esserci. Indagine critica sul poeta Pietro Nigro (1999). Nel 2015 è stata 
pubblicata dall’Editrice Il Convivio una Antologia critica delle opere di Pietro Nigro 
con prefazione di Giuseppe Manitta. Nel 2018 è stata pubblicato l’aggiornamento 
all’Antologia critica con prefazione di Angelo Manitta. 

Nel 1985 gli è stato assegnato il prestigioso Premio “Luigi Pirandello” per la 
Letteratura a Taormina. Nella Sala del Cenacolo di Montecitorio – Camera dei De-
putati – gli è stato conferito il Premio “La Pleiade ’86” “per la produzione letteraria 
e poetica già riconosciuta a livello critico”. 
 
e-mail: pnpietro@gmail.com 
web site: http://www.literary.it/autore.asp?id_autore=106 
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ERRATA CORRIGE E INTEGRAZIONE DEL PRIMO VOLUME 
  
 
 
 
 
 

Pag. 13 rigo 2: Marcus Aemilius Marcus = Marcus Aemilius Lepidus 

Pag. 23 rigo 5: R./M. LURIS.AGRIPPA. aggiungere III.  

Pag. 29 rigo 3: R III. 

Pag. 33 rigo 5: Il testo di Giuseppe Flavio tradotto dal greco ed illustrato con note 
dall’abate Francesco Angiolini, pubblicato a Firenze dall’editrice Paolo Fumagalli 
nel 1846, al Libro 18 Cap. III, p. 388, dopo la nota 4 riporta quanto segue: “Poco 
appresso Coponio si riconduce a Roma, egli vien dato successor nel governo M. 
Ambivio, a’ cui tempi Salomè sorella di Erode passando di vita lasciò Giulia 
erede di Giamnia e tutta la signoria … A questo sottentra Annio Rufo, a’ cui 
tempi Cesare secondo imperatore romano cessò di vivere dopo cinquantaset-
t’anni, sei mesi e due giorni di regno, quattordici di compagnia con Antonio, e 
settantasette in tutto di vita. Dopo Cesare sale in trono Tiberio Nerone figliolo 
di Giulia moglie di Cesare. Questi fu il terzo imperador de’ Romani, e da lui 
spedito il quinto governator de’ Giudei e successor d’Annio Rufo Valerio Grato 
… (Undici anni dopo) ritorna a Roma, e sottentragli Ponzio Pilato.” 

Pag. 41 rigo 17: (Beatrice Larosa, P. Ovidii Nasonis, Epistula ex Ponto III 1, Testo, 
traduzione e commento, De Gruyter, Berlin 2013). 

Pag. 110 rigo 22: (Clodio Albino, Georgiche), Lorenzo Crasso, Istoria de’ poeti greci 
e di que’ che’n greca lingua han poetato, appresso Antonio Bulifon, Napoli 1678. 
“CLODIO ALBINO - Non paja strano, che io tra’ Poeti Greci dia luogo à Clodio 
Albino, nato di nobil Famiglia, secondo Giulio Capitolino: Fuit autem Clodius 
Albinus Familia nobili. Perché essendo certo, che’ei sia stato Poeta, ed intendente 
non men della Latina, che della Greca Lingua, siccome scrivon gli antichi Storici, 
e’l Giraldi nel Dialogo quarto de’ Poeti. Puer Grecis, et Latinis operam dedit. 
Con probabile opinione può credersi, ch’abbia non solo in latino; ma in greco 
ancora poetato. Fù egli Patrizio d’illustri Natali, Senator dovizioso, e Capitano 
delle Milizie in Inghilterra. Per disgusti havuti ribellossi da Settimio Severo Im-
peradore, ma per la propia virtude militare fu seguitato da’ Soldati, e da’ Popoli. 
Hebbe col detto Severo asprissime battaglie; ma finalmente in Lion di Francia 
vinto, gli fù tagliato il capo, e presentato a Severo. Scrisse la Georgica, e le 
Favole Milesie. Trovansi però più Albini tra gli Scrittori, e qualche controversia 
tra il Giraldi, il Gesnero e’l Vossio. Di questo Codio Albino favellan le Storie Im-
periali nella Vita del mentovato Imperadore, e Giulio Capitolino lasciò di lui 
(una) memoria.” 
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